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Attenendomi quindi al sistema già praticato nel- 
r altro mio libro edito nel 1883 ed intitolato « L'8 
Agosto 1848 in Bologna » ho deliberato pubblicare 
questa Cronaca intitolandola « La Resistenza di Bo- 
logna contro le Truppe Austriache nelle otto giornate 
di Maggio 1849 » e di darla in luce oggi stesso deci- 
moquinto anniversario dell' entrata delle Truppe Italiane 
in Roma, affinchè al giubilo di siffatta ricordanza, i 
Bolognesi possano aggiungere quello di altri fatti che 
in certo qual modo prepararono il fausto evento. 

Bologna 20 Settembre 1885. 

Domenico Brasini 
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Negli ultimi giorni di À^prile 1849 Bologna era molto al- 
larmata per le divede voci che circolavano sulla possibile in- 
vasione di Truppe Austriache che si volevano incaricate di ri- 
pristinare il Governo Papale nelle Legazioni e nelle Marche. 
Si temeva che gli Austrìaci, anche per vendicarsi della scon- 
fitta patita r 8 Agosto 1848, potessero imporre una forte multa 
alla Città come avean fatto pochi mesi prima a Ferrara. (Vedi 
in fine nota 1). 

Ad aumentare questo allarme serviva anche il movimento 
di truppe che in quei giorni accadeva annunziato dalla Gaz- 
zetta di Bologna (N. 102 del 30 Aprile 1849) nel modo seguente: 

€ Ieri da qui si diressero alla volta di Ancona una batteria 

> nazionale di Artiglieria scortata da Dragoni, ed un Battaglione 
» del 3 leggieri, comandato dal Colonnello Pianciani. 

> Stamane parti alla stessa volta il primo Battaglione della 

> nostra Nazionale mobile detto il Battaglione Bignami condotto 
» dal Tenentecolonnello G. Berti-Pichat e dal Maggiore Zanetti, e 

> r Artiglieria pure della nazionale mobile. 

> Giunse ieri da Ferrara un distaccamento di Dragoni come 

> stamane giungeva dalla stessa Città un Battaglione del 4 di linea. » 

Tali movimenti venivano confermati col seguente Ordine 
del Giorno pubblicato dal Generale della Guardia Nazionale di 
Bologna. 

GUARDIA NAZIONALE DI BOLOGNA 

ORDINE DEL GIORNO 

Militi Bolognesi 

Gli avvenimenti che si svolgono e si maturano in tomo a noi 
hanno necessitata la partenza di quasi tutte le truppe stanziali che 
presidiavano Bologna. Questa grande e popolosa Città è quasi in- 
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teramente affidata alla tutela vostra, o valorosi cittadini della me- 
desima. Io faccio appello ai nobili e patriottici vostri sentimenti 
perchò 1* ordine e la tranquillità venga da voi preservata in ogni 
evenienza, certo che a questo appello risponderete con quello zelo, 
che vi ha sempre contraddistinti, e del quale mi è nuova garanzia 
la spontaneità con cui ieri sera si offerivano pronti ad un servizio 
straordinario il 3 e il 5 battaglione, che rientravano in città dopo 
una giornata di faticosi esercizi. 

Voi non vorrete mostrarvi inferiori alla brava guardia Nazio- 
nale di Roma, che ad una voce ha risposto ali* invito del suo capo 
di darsi tutta al mantenimento delP ordine pubblico e della intema 
tranquillità. 

Pensate, miei cari concittadini, che alla conservazione della 
nostra libertà non sarà debole argomento l' aver noi saputa preve- 
nire a contenere i disordini e le intemperanze, che da qualsiasi 
parte potessero venire suscitate. E in questo vivo sicuro, che qua- 
lunque esser si possano le opinioni politiche, che per avventura di- 
vidano gli animi vostri, sarete però tutti concordi nelFopera di patrio 
decoro e di patria carità che da voi invoco, e nella quale non ha 
ne può aver luogo differenza di giudizi e di sentimenti. 

Contate sopra di me come io ho contato e conto in ogni eve- 
nienza sopra di voi. 

Dal comando generale 30 Aprile 1849. 

Il Generale — C. Bignami. 

Venne poi ad aumentare V allarme, il Manifesto qui sotto 
riportato, col quale si rendeva di pubblica ragione una deli- 
berazione del Consiglio Municipale di Bologna, da cui rìleva- 
vasi in modo non dubbio che Roma era minacciata di una in- 
vasione di Truppe francesi incaricata di ricondurvi il Papa 
rifugiato in Gaeta. 

REPUBBLICA ROMANA 

All'Assemblea Costituente della Repubblica di Francia 
e al Generale OUDINOT Comandante il Corpo d'occupazione 

IL CONSIGLIO MUNICIPALE DI BOLOGNA 

L'ingresso delle truppe francesi nel territorio della Romana 
Repubblica si presenta in aspetto d' invasione. Incombe perciò a tutte 
le rappresentanze legali di questi popoli il debito di alzare la voce 
e di protestare contro la minaccia d'imporre al paese un reggi- 
mento politico quedunque. 



Il diritto di costituire il Governo è diritto imperscrittibile ed 
iaviolabile di ciascun popolo. Ogni offesa a questo diritto, è quindi 
offesa al diritto delle genti. 

Il Consiglio Municipale di Bologna non sa persuadersi che la 
Francia, contro i principii proclamati dal generoso suo popolo, con- 
sacrati nella Costituzione fondamentale della Repubblica, difesi e 
propugnati col sangue, voglia conculcare, a nostra ingiuria, il più 
sacro de* naturali diritti. 

Il Consiglio Municipale di .Bologna anzi confida che la occu- 
pazione^ per parte dell* Armata di Francia, di una Provincia d'Italia, 
non venga determinata che da pericoli che sovrastino ali* indipen- 
denza di Lei. 

Nondimeno le dichiarazioni ripetute nell* Assemblea Francese 
intomo alle esigenze di alcuni fra i potentati cattolici, la pretesa 
opportunità di garantire il libero esercizio dell* autorità spirituale 
dei Pontefice con temporale governo, gli accordi che si affermarono 
stabiliti fra gli stessi potentati nella grave questione, la susseguente 
occupazione francese, inducono in questi popoli 1* amaro sospetto 
che si tenti imporre loro quel governo universalmente riprovato dal- 
l' esperienza, come ostacolo a nazionalità e ad incivilimento ; il go- 
verno clericale. E sembrerebbe anzi che in questo secolo di civiltà 
e di politiche rivoluzioni la Diplomazia credesse pure possibile di 
formare col fatto, di un Popolo di tre milioni d' uomini, un popolo 
di vassalli, sbandito dal diritto comune delle genti, e quasi feudo 
soggetto alla volontà e agi* interessi delle potenze cattoliche. 

Per le quali cose il Consiglio Municipale di Bologna, facendosi 
interprete dei bisogni sentiti dai cittadini, mentre da un lato pro- 
testa contro la violenza e contro 1* abuso della forza, dall'altro in- 
tende solennemente fin da ora dichiarato che una ristorazione cle- 
ricale impedirebbe qui, come altrove nello Stato, il mantenimento 
di uno stabile ordine e della pubblica tranquillità. L* istoria e la 
Qatnrale ragione hanno dimostrato, anche ai meno veggenti, la Teo- 
crazia essere omai divenuta governo inconciliabile colla libertà dei 
governati, collo sviluppo pacifico e progressivo delle moderne isti- 
tuzioni politiche e civili, e colla nazionale indipendenza. 

Coscienza di cittadini ci chiama a questa franca dichiarazione. 
All'onore e alla lealtà della Repubblica Francese la difesa degli 
«temi principii. 

Votato in Seduta del Consiglio Municipale il 1^ di Maggio 1849. 

Pel Consiglio Municipale 
A. ZANOLINI Senatore — R. ALDINI Conservatore 

L. Landini Segret 
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Pervenuta poi la notizia della sconfitta subita dai Fran- 
cesi il 30 Aprile sotto le mura di Roma (Vedi Nota 2) la 
popolazione deliberò unanime di voler resistere ad ogni costo 
a qualunque nemico avesse tentato d'invadere Bologna. 

A distogliere gli animi da tali preoccupazioni, venne la 
distribuzione delle Medaglie d'onore decretate dal Municipio 
ai valorosi che rimasero feriti nel combattimento dell*8 Agosto 
1848 contro le Truppe Austriache, ed il contemporaneo innal- 
zamento in Piazza Maggiore dell' Albero della Libertà, fatto 
a cura del Circolo Popolare. 

Tale solennità ebbe luogo la Domenica 6 Maggio nei modi 
descritti negli uniti avvisi e nel supplemento al N. 107 della 
Gazzetta di Bologna di detto giorno qui pure riportato. 

REPUBBLICA ROMANA 
AVVISO 
n Municipio di Bologna riconoscente decretava che fossero di- 
stribuite medaglie d* onore a quei valorosi che neU*8 Agosto ri- 
portarono onorate ferite esponendo la vita loro per la difesa comune. 
Varie cagioni, non dipendenti dai Magistrati che in breve spazio 
gli uni agli altri si succedettero, impedirono che prima si compiesse 
la risoluzione del Municipio. 

La distribuzione si farà nella Sala del Consiglio Comunale la 
domenica prossima 6 del Maggio corrente ad un* ora pomeridiana. 
A rendere più solenne la rammemorazione di un fatto, che ha 
preso luogo fra le epoche gloriose della Storia patria, assisterà alla 
distribuzione lo Stato Maggiore Generale della nostra Guardia Na- 
zionale; ed i prodi insigniti del distintivo d* onore verranno accolti 
dai battaglioni della Guardia schierati in questa pubblica Piazza 
fra suoni festivi della banda militare. 

Dalla Residenza Municipale questo di 3 Maggio 1849. 

Il Senatore 

A. ZANOLINI 

Carlo Marsu.! Conservatore 

L. L ANDINI Segret. 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

Cittadini ! - 

Il vostro Municipio domani fregierà del premio dei forti il petto 
di quei generosi che neirS Agosto sparsero il sangue per la sai- 
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vezza della patria. La memoria di quella giornata si confonderà con 
quella del 30 Aprile di Roma, ed ambedue passeranno benedette ai 
posteri come ìmmanchevole monumento d* Ittico valore. La Guardia 
Nazionale dividerà colla Truppa di Linea e col Corpo de* Carabi- 
nieri e di Finanza le gioie della festa, come divise V onore del 
trionfo, facendo bella mostra di so in questa gran Piazza. Nel 
mezzo di essa verrà innalzato Y Àlbero della Libertà, che non verrà 
più dallo straniero guardato con spregevole sogghigno. L'Artiglieria 
Nazionale dai circostanti colli annunzierà ai più lontani il lieto av- 
venimento; e Voi tutti accorrete a prendervi parte. 

Cittadini, 1' unione e V ordine fanno il popolo forte e temuto, 
la dignità e la calma gli meritano simpatia ed ammirazione. Voi 
foste forti e temuti neirS Agosto, domani sarete ammirati! 

Bologna 5 Maggio 1849. 

Il Preside — 0. Biancoli. 

GUARDIA NAZIONALE DI BOLOGNA 
ORDINE DEL GIORNO 
MiUti Cittadini ! 

Il Municipio di Bologna ha decretato per domani la distribu- 
zione delle medaglie d* onore ai valorosi, che riportarono onorate 
ferite nella memorabile giornata delli 8 agosto. 

A maggiore decoro di questa solennità ha desiderato che la 
Guardia Nazionale sotto le armi festeggi in questa pubblica Piazza 
il giorno di si gloriosa ricordanza, e i prodi che segnarono col loro 
sangue quella nuova e luminosissima pagina dei patri annali. 

Accorrete, o Militi Cittadini, ad onorare la virtù dei fratelli, 
ad onorare il valore del Popolo, del quale tutti siamo membri, e 
al decoro e alla salute del quale abbiamo tutti consaci*ato noi stessi. 

Dal Comando generale 5 Maggio 1849. 

N. B. L* ora del raduno ai Quartieri, e in Palazzo pel 6 bat- 
taglione, ò alle 11 antimeridiane. 

Il Generale — C. Bionami. 
Supplemento alla Gazzetta di Bologna N. 107 delli 6 Maggio. 

< Oggi poi nelle prime ore pomeridiane ebbe luogo la sum- 
> menzionata distribuzione delle Medaglie d' onore, commemorative 
» del glorioso giorno 8 Agosto, a quei prodi Cittadini che più nel 
» rìcordevole fatto andarono distinti. 
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> La solenne funzione ebbe luogo nelle Sale del Municipio as- 
» siatendovi il Senatore insieme al Magistrato Municipale, e gli 
» Stati Maggiori della Nazionale, con grande concorso di popolo 
» plaudente. Nel tempo della cerimonia la Nazionale in armi in- 
» sieme a tutte le altre truppe erano sfilate in tenuta sulla Piazza 

> Maggiore ove contemporaneamente veniva innalzato fra il suono 
» di armoniosi concerti un magnifico Albero di Libertà, per cura 
» massima del Circolo Popolare. 

> Questa straordinaria festa Civica era salutata dai viva e 
» dagli applausi della folla numerosa, e dalle salve di 101 colpi 
» di cannone tirati dal vicino Colle di S. Michele in Bosco, e alture dei 
» pubblici Giardini. > 

La calma però fa di breve durata poiché il 7 di Maggio 
si sparsero notizie allarmanti suir ingresso di Truppe Au- 
striache nel territorio Pontificio, notizie poi confermate dalla 
Gazzetta di Bologna nel modo seguente: 

€ Le corrispondenze da Ferrara alla data del 7 ci recano che 

» gli Austriaci il giorno 6 avevano passato il Po in numero di tre 

» mila con artiglieria, e che essi si erano bivaccati fuori Porta Po 

» mandando una Deputazione al Gonfaloniere chiedendogli quale 

» Governo là si volesse, se il Repubblicano od il Pontificio. Bssen- 

> dosi il Gonfaloniere dichiarato incompetente, venne ieri sera adu- 
» nato il Consiglio che si decise per la forma Repubblicana. Dopo 
» tale comunicazione gli Austriaci, chieste razioni e guide, lascia- 
» rono la Città e tutti i suoi contorni. La sola Nazionale guarda 
» tutti i posti della Città. Il Preside parti per Argenta portandovi 
» la sede del Governo. Giunsero in Ferrara i sei ostaggi, che sono 
» stati rimessi in piena libertà. » 

Si era poi anche avuta notizia che alle ore 1 y, di detto 
giorno 7 gli Austriaci provenienti da Modena, erano entrati 
a Castelfranco in 4 Battaglioni di Fanteria con Cavalleria ed 
Artiglieria comandati dal Tenente Maresciallo Conte di Wimpflfen 
col quale eravi anche S. A. il figlio del Vice Re di Milano. 

In detto giorno si videro affissi per Bologna i seguenti 
avvisi : 

REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Cittadini ! 
La presenza di quattromila Austriaci a Ferrara inducono la 
possibilità che Bologna abbia di nuovo -a misurarsi coli* oppressore 
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straniero. Perchè esso non ci colga sprovvisti, ho nominato una 
Commissione di Difesa composta di tutti i Comandanti Superiori 
dei Corpi qui stanziati, e del Generale della Guardia Nazionale. 
Sotto i di lei ordini saranno tutti gli Ufficiali del Genio per ista- 
bilire i punti di difesa, e le linee telegrafiche. 

Cittadini! Voi prometteste di essere il baluardo della Repub- 
blica Romana, giuraste di emulare il valore che 1* etema Città ha 
mostrato contro 1* invasione francese : neir ora del cimento Voi non 
vorrete dimenticarlo. 

Bologna 7 Maggio 1849. 

n Preside — 0. Biancoli. 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

Cittadini ! 

Nel mentre che la Commissione di difesa, forte del vostro bmccio 
e di quello de^ circonvicini fratelli che verranno ad unirsi con voi, 
veglierà alla difesa di un possibile attacco nemico, la Commissione 
di pubblica sicurezza manterrà V ordine interno della città. Attesa 
la partenza verso la capitale della maggior parte dei di Lei membri 
essa viene ricostituita nel modo seguente: 

Minardi Dottor Raffaele «^ Baldini Dottor Lazzaro — Tonini 
Domenico — Majoli Dottor Antonio — Liverani Antonio- 
Essa resta investita di tutti i poteri necessari all'adempimento 
della di Lei missione, tanto piti sacra, quanto è maggiore T impo- 
nenza delle circostanze. 

Bologna 7 Maggio 1849. 

Il Preside — 0. Biìlncoli. 
REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Cittadini ! 

Gli Austriaci invasero il territorio di questa Provincia, come 
avevano invaso quello di Ferrara. 

Noi Siam pronti a difenderci. Lasciate la cura alla Commissione 
della tutela di tutti. La Guardia Nazionale si presenti air appello. 
La Linea, i Carabinieri, i Finanzieri stieno tranquilli sotto la di- 
pendenza dei loro Capi, e mostreremo ali* ingiusto aggressore che 
Qoi uomini liberi abbiam fermo volere di godere quella libertà che 
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ci fu data dai nostri Rappresentanti dopo la fuga di chi poteva ri- 
generare non solo V Italia, ma 1* Europa. 

Il quartier generale Austriaco è a Castel Franco. Là si radu- 
nano i nostri nemici per spaventarci. — Non son molti, non aon 
troppi per far temere a Bologna. 

Viva l'Italia! VWa la Bepubblioa! 

Bologna 7 Maggio 1849. 

Il Preside — 0. Bunooli. 
REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Cittadini ! 

Il continuo giungere di staffette nella nostra città Ò conseguenza 
delle periodiche corrispondenze attivate sopra diversi punti per Te- 
satto rapporto di quanto potesse dar indizio di una straniera inva- 
sione. Di ciò si rendono avvertiti 1 cittadini perchò non s* ingenerino 
in alcuno falsi timori d' allarme. 

Nelle presenti circostanze si raccomanda ancora ordine e calma 
e si vieta T esplosione di armi, od altri fuochi qualunque neir in- 
temo della città. 

La Commissione di pubblica sicurezza spera che i cittadini ri- 
sponderanno a suoi desideri e nessuno la costringerà di procedere 
a misure di rigore. 

Bologna 7 Maggio 1849. 

La Commissione di Pubblica Sicurezza 

Minardi Dottor Raffaele — Baldini Dottor Lazzaro 

Tonini Domenico — Majoli Dottor Antonio — Liverani Antonio 

Giovanni Ergovaz Segretario. 

All'entrare delle Truppe Austriache nel Territorio Pon- 
tificio furono pubblicati, nei luoghi ove potò esser fatto, i se- 
guenti Proclami: 

BOLOGNESI E POPOLI DELLE LEGAZIONI 

Destinato dal sommo Pontefice a ricondurre fra voi la Sovrana 
sua autorità, ò neir augusto suo nome che io vi parlo, e v* invito 
a saggia e pacifica sommissione. Voi popolo di generosi ed alti 
sensi non potete dimenticare i benefìzi^ e le consolazioni di che vi 
fu largo un Pontefice, che pei diletti suoi figli non conobbe che 
amore e perdono! Già ne deste una prova quando agli eccessi della 
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mgratitadine consumati nel luogo stesso dei suoi trionfi, voi non 
sapeste frenare la vostra indignazione, e più che mai cercaste di 
mostrarvi figli ben degni di tanto Padre. Oh! fosse stato dato al- 
lora di accorrere, e di gustare le dolcezza di quel santo e rispet- 
toso affetto! 

La Provvidenza nel tanto difficoltare gli slanci del volere ri- 
serbava noi tutti a più dolorose prove. Negl* imprescrutabili suoi 
consigli volle forse con esse maturare intanto il disinganno, met- 
tere più in aperto le illusioni sugli uomini, e sulle cose e comple- 
tare le lezioni dell* esperienza, unica voce che trova alla fine un eco 
nel cuore de* pertinaci, e che suggella di etema sanzione la vera 
santità dei principii. 

Sia dunque fine una volta al gemito degli oppressi, ed alFau- 
dacìa degli oppressori. Cessi la sacrilega usurpazione non dirò solo 
de* più sacri diritti, ma eziandio di ogni nome anche il più santo. 
E vano il dissimulare che con essa fu la più sana parte dalla mal- 
vagia sedotta e trascinata a deplorabili fatti ; né sia ormai chi non 
riconosca essere figli di quel nefando abuso la distruzione della 
società, della religione, e della stessa personale esistenza. Interro- 
gatene il segreto del cuore, e T aspetto delle vostre contrade: la 
mestizia che vi regna ne conferma la trista verità. 

A questo supremo danno era ben d*uopo usare d*ogni estremo ; 
ed anni meramente protettrici concorrono meco ali* impresa, che 
non il delirio delle passioni, ma la coscienza d* ognuno giudicherà 
ben santa. Possa io nella mia missione trovar piena cooperazione 
nel senno, nella pietà, nella gratitudine di voi, che sin* d* ora siete 
al mio cuore oltre misura diletti, ed a cui sono impaziente dame 
proYB non dubbie, ispirato da quello, che non cesserà mai di es- 
servi più Padre che Principe. 

Castelfranco nel Maggio 1849. 

n Commissario straordinario Pontificio per le Legazioni 

Mons. Gàbtano Bbdini. 

ABITANTI DEGLI STATI ROMANI 

Io esecuzione degli ordini supremi ricevuti da S. E. il sig. Ma- 
resciallo conte Radetztzj, colle IL RR. troppe da me comandate 
sono entrato nel vostro territorio. 

Vengo a ricondurre fra voi, insieme al Commissario straordi- 
nario di Sua Santità, il legittimo Governo del Sommo Pontefice 
Pio IX rovesciato da una fazione perversa, e per ristabilire la pub- 
blica e privata sicurezza finora si gravemente compromessa. 
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Spero che la grande maggioranza di voi seconderà i miei e 
gli sforzi delle mie truppe, le quali manteranno quella più severa 
disciplina, di cui diedero in ogni incontro luminosa prova. 

ABITANTI DEGLI STATI ROMANI*. 

Mi lusingo che col vostro pacifico contegno mi risparmierete 
il dispiacere di ricorrere a misure di rigore, che saprei adoperare 
contro qualsiasi tentativo anarchico. 

Dal Quurtier Generale in Castelfranco nel Maggio 1849. 

V L R. tenente maresciallo comandante le truppe Imperiali 
Francesco conte di Wimpffbn. 

Il giorno 8 Maggio si videro affissi i seguenti proclami: 

REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Cittadini I 

L* Austriaco in onta al diritto delle genti ed alla libertà ha in- 
vaso il territorio della Repubblica, s' avanza verso la nostra città e 
potrebbe fra breve minacciarne da presso. 

Il Popolo dell' 8 Agosto ricorderà il proprio valore, né vorrà 
essere secondo ai fratelli Romani. Non basta però che come quelli 
sia forte e coraggioso; deve ancora immitarli nella prudenza, neUa 
calma, nella subordinazione. Essi vinsero perchè eseguirono gli or- 
dini che emanavano come da centro dal Governo di Roma e noi 
vìnceremo se sarete subordinati a chi, se non maggiormente, al- 
meno quanto voi, desidera di opporre la massima resistenza air in- 
vasore straniero. 

La Guardia Nazionale, il Battaglione Universitario, la Truppa 
di Linea, i Finanzieri, i Carabinieri, gareggieranno col popolo nel- 
r impresa, dipendendo dagli ordini dei loro Capi. Intanto che si stanno 
con alacrità costruendo barricate air esterno della Città quelli che 
intendono a cimentarsi col nemico dovranno organizzarsi. A tale ef- 
fetto, questa mattina, alle ore 9, il Popolo si radunerà calmo ed 
ordinato al luogo destinato per centro di riunione dei Rioni rispet- 
tivi secondo V ordine segnato nella sottoposta Tabella. Là saranno 
ordinati in isquadre di numero non minore di 20 e non maggiore 
di 30 individui, e ad ognuna di esse verrà assegnato un Capo re- 
sponsabile. 

Le squadre dipenderanno dal loro Capo, e i Capi-squadra dalle 
Commissioni rispettive destinate ad ogni Rione, le quali corrispon- 
deranno col Comitato di pubblica difesa per tutto che a questa concerne. 

Quelli che hanno armi del proprio lo indicheranno ai Capi- 
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squadra nel denunziare i loro nomi, gli altri 'che non potessero es- 
serae provveduti saranno impiegati nelle barricate ed in altre opere 
necessarie alla difesa della Patria. 

Le armi da fuoco che sarà dato al Governo di raccogliere, e 
le altre da punta delle qnali si è ordinata la fabbricazione saranno 
tntte distribuite in giusta proporzione ai più abili in ciascun Rione. 



DBNOMINÀZIONB 
DEL RIONE 



CBNTRO 
DI RIUNIONE 



PARROCOHIB 

che 

COMPONGONO IL RIONE 



l. 

Rione S. Francesco < 



Prato 
di S, Francesco 



S. Caterina di Saragozza 

S. Isaia 

SS. Filippo e Giacomo 

S. Gregorio 

S. Maria della Carità 



Rione S.DomenicoK. c,^^'' • 

dt o. Domenico 



San Procolo 

San Paolo 

S. Gio. Battista dei Celestini 

S. Gio. in Monte 

San Bartolomeo 

SS. Giuseppe e Ignazio 



3. 

Rione S rìacomo ì Pi^^^^^ del 

Teatro Comunale 



S. Caterina in Via Maggiore 

SS. Trinità 

San Giuliano 

San Vitale 

S. Maria dei Mendicanti 

S. Malia Maddalena 

San Sigismondo 



4. 

Rione S. Pietro 



Montagnola 



San Martino 

San Benedetto 

S. Maria Maggiore 

S. Pietro 

S. Maria della Mascarella 



Cittadini anche una volta io ve lo rammento : noi vinceremo so 
saremo uniti, se saremo fidenti V un V altro, se con prontezza ob- 
bediremo agli ordini che verranno emanati. 

Vìva la Aepnbblica Bomana! 
Bologna 8 Maggio 1849. 

Il Preside — 0. Bi angoli. 
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REPUBBLICA ROMANA 

BULLETTINO OFFICIALE 

Gli Austrìaci tengono tuttavia il loro Quartier generale a Castel 
Franco. Durante la notte e sino a questo momento (ore 5 antim.) 
non ò pervenuto avviso di qualsiasi mossa nò del Corpo di armata, 
nò del piccolo distaccamento di avamposto. 

Il Preside di Ferrara ha dato testò avviso che va a ristabilire 
la sua residenza in quella Città. 

Bologna 8 Maggio 1849. 

// Preside — 0. Biancoli. 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

Considerato che oggi, otto Maggio, scade il termine pei con- 
tratti d' affitto ; 

Considerato, che la Salute pubblica esìge ora lo sgombro delle 
contrade e la operosità dei Cittadini, 

SI DECRETA 

É protratto il termine degli 8 Maggio fino a nuova disposizione. 
Bologna 8 Maggio. Ore 7 antimeridiane. 

H Preside — 0. Biancoli. 
Dalla Gazzetta di Bologna 8 Maggio: 

Ore 9 antim. Siamo dalle imponenti circostanze della nostra 
città costretti a limitarci oggi alla pubblicazione di solo mezzo foglio. 
Gli Austriaci ricingon Bologna, e tentano ogni arte di guerra per 
atterrirla ed entrarvi. 

Tutta Bologna ò in armi. La Nazionale, la Linea, i Carabi- 
nieri, i Finanzieri, il Popolo vegliano alla difesa e respingono col 
fuoco gli attacchi sui diversi punti sin dalle otto. 

Staremo nel riferire le notìzie dei nostri interni fatti a ripor- 
tare le officiali e più sicure, di mano in mano che ci sarà dato di 
averle. 

Ore 11. La difesa continua instancabile. I non armati lavorano 
alle barricate inteme. Tutti i punti sono vigilati. I cannoni bolo- 
gnesi tuonano dall'altura della Montagnola. Un pezzo smontato ai 
nostri dal cannone nemico fu prontamente rimesso. Alcuni razzi e 
varie racchette vennero lanciate sulla città, ma senza danno di ri- 
marco. Gli assalti sono specialmente diretti a Porta Galliera, Porta 
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S. Felice e Porta Saragozza ; e là è maggiore la vigilanza. Le mosse 
degli Austriaci accennano alle Colline. 

Ore 1 pom. Il cannone tacque mezz* ora^ indi riprese, e con- 
tìnua tuttavia, massime dal lato di Porta S. Felice. Ogni proposta 
di capitolazione è respinta con isdegno dal popolo. L*assedio con- 
tinua, ed i vari riscontri accennano che sinora non è grandissimo 
il numero delle truppe nemiche, che però riceverono dei rinforzi. 
Bologna si mostra degna di so per energia e per tranquillità. Le 
rimembranze dell* 8 Agosto infiammano i combattenti. 

Ore 4 pom. Seguita il cannoneggiamento; si mandano molte 
bombe e razzi sulla città ; vi Ò qua e là qualche incendio appiccato 
dai proiettili austrìaci, che i solleciti nostri pompieri corrono colle 
macchine ad estinguere. La Linea è sempre a bivacco nei cortili 
del Palazzo pubblico. Gli Austriaci son padroni delle due alture 
deir Osservanza e di S. Michele in Bosco, e stringono dappresso la 
città da ben cinque punti diversi. L*ardore della difesa non sembra 
però diminuito. 

BOLOGNESI 

Dopo aver tentata una resistenza di oltre otto ore contro le 
truppe straniere avanzatesi fin sotto le mura di questa Città, dopo 
di aver sottomesso il richiamo del Municipio per un* inutile resi- 
stenza alla Commissione di Difesa della Città, la quale ha dichiarato 
che per mancanza di forze regolari e di artiglieria è più oltre im- 
possibile difendersi dopo che più d* uno de* punti culminanti impor- 
tantissimi che circondano Bologna sono occupati dagli Austriaci, 
nella mia qualità di Preside di questa Provincia non mi resta che 
protestare in nome della Repubblica che rappresento contro la vio- 
lazione infame del nostro territorio e 1* offesa che si reca al più 
sacro diritto delle genti. 

La Magistratura Municipale resta incaricata di assumersi prò v- 
^soriamente la cura degl* interessi della Provincia. 

Bologna 8 Maggio 1849. 

Il Preside — 0. Biancoli. 



CITTADINI! 

Il Preside ha spontaneamente dimessa la sua autorità, convinto 
della impossibilità di una efficace resistenza; la direzione della cosa 
pubblica ò affidata pel momento al vostro Municipio. 

Questo d'accordo col Comando Civico e con tutti i Capi di 

2 
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Corpo, invia una Deputazione per ottenere un armistizio di venti- 
quattro ore. Sarete immediatamente avvertiti del riscontro. 

Cittadini, rispondete colla intema tranquillità alla gravezza dei 
momenti: date prova di senno e di vero amor cittadino. 

Dalla Residenza Municipale Bologna V 8 Maggio 1849. 

// Senatore — A. Zìlnolini. 

CA.RLO Mabsili — Raffaello Aldini •— Paolo Silvani — Luigi Pizzardi 
Luigi Aldrovandi •— Giuseppe Gandolfi Conservatori. 

AVVISO 

11 bisogno di rendere più facile la sorveglianza pel manteni- 
mento del buon ordine in ogni punto della città, esige che si abbia 
ricorso ai mezzi più efficaci per riuscirvi. 

É quindi prescritto che in questa sera le finestre delle case 
sieno illuminate durante tutta la notte con almeno un lume per 
ciascuna. 

Dalla Residenza Municipale Bologna 8 Maggio 1849. 

Per la Magistratura 
Il Senatore A. Zanolini — Carlo' Marsili Cons. — L. Landini Segr. 

BULLETTINO OFFICIALE 

Bologna 8 Maggio 1849. 

Ore 7 antimeridiane. — Una colonna di Austriaci con 4 pezzi 
di artiglieria provenienti dalla parte di Ferrara attaccò i nostri a 
Porta Galliera. Da un' altra colonna che si era avanzata dalla via 
di Modena venivano attaccate dopo le altre porte S. Felice e Sa- 
ragozza. Civica e Popolo accorrono armati a difendere tutti i punti 
minacciati. 

Ore 10 antimeridiane. -— Il nemico si ritira da porta Galliera 
lasciando sul campo 3 pezzi d'artiglieria. Il popolo grida : una sor- 
tita, una sortita. Il Colonnello Boldrini sbarrata la porta di Gal- 
liera con uno squadrone di 60 valorosi carabinieri fa una carica 
arditissima. Il nemico si mette in fuga, ma in pari tempo viene pro- 
tetto da una forte colonna che si avanza alla destra. Lo squadrone 
retrocede ordinato, ma si piange la perdita del Colonnello Boldrini, 
del bravo Aiutante di Campo Marco Marliani, del Maresciallo Ra- 
voni, e altri 15 circa di quei coraggiosi giovani. Il Maggiore Co- 
lombarini Comandante il Deposito del 3 Leggieri, è gravemente ferito. 

Ore 12 meridiane. — L' Artiglieria Civica sulla Montagnola -e 
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alle Porte fa prodigi di valore. Si ha notizia che altra colonna ne- 
mica dalla parte di Bazzano prende la via delle colline. L* ardore 
della difesa continua in tutti i punti. Diverse compagnie di linea 
sono spedite di rinforzo alle Porte attaccate: il rimanente sta di 
riserva nel cortile del pubblico Palazzo. 

Ore 4 pom. — 11 cannoneggiamento continua. Le alture del- 
r Osservanza e della Villa Aldini sono in possesso degli Austriaci, 
e di là mandano bombe e razzi sulla città. I Pompieri accorrono 
solleciti ad estinguere gli incendi che si sviluppano in diversi punti. 

Il combattimento è cessato ad un'ora di notte. La rappresen- 
tanza Municipale spedisce a parlamentare col Generale nemico i 
cittadini Alberi e Aldrovandi. È ottenuta una tregua sino a mezzo- 
giorno di dimani. La popolazione è risoluta di non transigere affatto. 

Dalla Gazzetta di Bologna 9 Maggio: 

Ore 7 antimeridiane. — Sino a ieri sera continuò non inter- 
rotto il trarre delle artiglierie austriache sulla Città dai diversi punti 
in cui erano postati i loro pezzi ; seguitava pure il lanciare di altri 
pi*oietti, sebbene più raramente. Le informazioni che si poterono 
assumere dicevano sempre maggiore V ingrossamento dell* oste che 
Bologna stringeva dappresso. La difesa continuava vigile e costante 
su tutti i punti, con un trarre incessante della moschetteria degli 
armati della città, nonché delle poche nostre artiglierie. Verso le 6 
pomeridiane il Preside Biancoli annunziava la propria dimissione 
con un suo Proclama, in cui era detto, che, dopo la tentata resi- 
stenza di ben lunghe ore contro le truppe straniere assedianti Bo- 
logna, e dopo che la Commissione di difesa dichiarò impossibile il 
sostenersi più oltre per mancanza di forze regolari e di artiglieria, 
massime che più d* uno dei punti culminanti importantissimi che 
circondano Bologna, erano occupati dagli austriaci, non gli rima- 
neva che di protestare contro Tavvenuta violazione di territorio. De- 
poneva quindi il potere in mani del Municipio. 

Il Municipio, assunte le provvisorie redini del Governo, e sti- 
mando salvo r onore della Città per V eroica difesa già fatta contro 
forze riputate superiori, pensava tosto ad ottenere almeno una so- 
spensione delle ostilità, e faceva innalzare a tal fine bandiera bianca: 
una tal vista commosse a sdegno il popolo in armi, radunato sulla 
Piazza Maggiore, che a colpi di fucile faceva cadere T inalberato 
segnale. Insino a sera deir otto continuava il fuoco vivissimo da 
ambe le parti. Gli austriaci dalle due summenzionate alture, e da 
&ltre posizioni prese si al monte che al piano, continuavano a far 
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piovere i loro proietti sulla città recando parziali danni. Furono 12 
oi^e d* incessante cannoneggiare, ed i reciproci colpi di artiglieria 
raggiunsero le migliaia. 

Dopo r imbrunire cessava il fuoco da ambe le parti, e si ri- 
dusse anzi nella notte al trarre di qualche rado colpo, che accen- 
nava a semplici avvisaglie. Le campane della città continuavano il 
loro suono a stormo, che solo cessò d* improvviso verso V alba. 

Ore 9 antimeridiane. •— Le campane tacciono sempre. La truppa 
osteggiante colle sue artiglierie mostrasi alle solite posizioni sui 
colli. Ma si tiene inoffensiva. Qualche rado colpo di fucile dall* in- 
temo della città. La più parte degli armati è raccolta sulla grande 
Piazza, e là sono vive discussioni e diversi pareri. La parte infe- 
riore della città non è più stretta sì da presso. I nostri armati hanno 
agio di escire da porta Galliera, ove raccolgono alcuni feriti au- 
striaci, e recano insieme diversi effetti da essi lasciati sul campo. 
Dicesi che gli assedianti siensi alquanto da questo lato ritratti, pei* 
servire al trasporto dei propri feriti, che le diffuse voci dicono non 
pochi. Le perdite della città in morti e feriti sino a questo mo- 
mento non possono con sicurezza accertarsi. I danni al materiale si 
temevan più gravi. 

In mezzo al sostare delle reciproche ostilità, ed al tacere del 
suono a stormo, parlasi, sin dalle prime ore del di, fra le adunato 
masse, di una Deputazione inviata dal Municipio al Generale Wimpffen 
Comandante in capo delle forze assedianti; si nominano inviati ad 
esse il Maggiore Eugenio Àlberi, ed il Conservatore Municipale Conte 
Luigi Aldrovandi. Dicesi ottenuta una tregua sino al mezzogiorno, 
ora in cui, se la città non abbia ceduto, saranno riprese più forti 
le ostilità. Vociferansi vari patti e condizioni; ma sono si svariati 
detti da non bene discemere in essi il vero dal falso. Dicesi pure 
trattenuto dagli austriaci il Conte Aldrovandi; ciò che è pur vero. 
Manca però ogni pubblicazione d* officio che accerti il pubblico dello 
stato reale delle cose. 

Il Consiglio Municipale fu nelle 7 straordinariamente convocato. 
Si sparge ben presto voce che V intera Magistratura siasi dimessa, 
e che il Consiglio stesso abbia scelto nel proprio seno una Com- 
missione straordinaria Governativa, che regga per ora la cosa pub- 
blica. Intanto gli austriaci, distornando le acque del Canale di Reno 
alla Chiusa di Casalecchio, riescono ad impedire il macinato intemo 
delle granaglie. 

Ore 11 antimeridiane. — Seguita la tregua. Si parla di una 
nuova Deputazione da inviare al Generale austriaco, e si dicono 
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scelti a formarla il Maggiore della Guardia Nazionale Marchese 
Luigi Tanari ed il Consigliere Municipale Angelo Padovani. Sa- 
rebbe loro affidato di ottenere una proroga della tregua, per evitare 
possibilmente maggioiì danni alla città. Si teme però da molti che 
sia troppo tarda ora per riuscire con prontezza al proposto iìne. 
Gli armati popolani ricingon le mura, e mostrane! parati alla più 
fiera resistenza. 

Ore 12 meridiane. — Allo scoccare del mezzodì tre colpi del 
cannone austrìaco annunziarono la ripresa delle ostilità. Essi sono 
tosto seguiti dair incessante trarre delle artiglierie, delle bombe e 
dei razzi sulla città. La difesa ò vigile ed accanita, incessante la 
moschetterìa, i pochi cannoni della città volano da un punto al- 
l' altro con incredibile prestezza. Reciproci danni, ma non gravis- 
simi dal lato della Città. 

Ore 6 pom. — Il fuoco continua incessante e terribile. I punti 
più stretti e fulminati sono al sud, all' ovest, ed al nord. Si parla 
in quest* ultimo luogo di un cannone austriaco smontato dall* arti- 
glieria del popolo. Dal Iato delle colline gli austrìaci hanno la- 
sciato alcune loro posizioni, togliendone apparentemente le arti- 
glierìe. Una concentrazione degli osteggianti ò avvenuta nel Con- 
vento suburbano dei Minori osservanti air Annunziata, fra un reci- 
proco moschettlo non mai interrotto su di estesa linea. Dal campa- 
nile del Convento gli austriaci lanciano razzi su Bologna, che po- 
trebbero recar grave danno, il cannone della Città ben mascherato 
ali* interno in favorevole punto, li fa ben presto sloggiare da quel 
dannoso sito. Vedesi un incendio poco oltre V esterno di Porta S. 
Mamolo e si pretende sia appiccato dagli assedianti per bruciarvi 
i loro morti. Ferìti e morti air interno diversi, ma non molti. I 
pompieri accorrono solleciti ad estinguere i pochi incendi scoppiati 
pei proiettili nemici in diverse case di Bologna. A poco a poco il 
trarre sulla Città diminuisce. 

Ore 8 pom. — ^ Il cannone tace air interno. Tace lo stormire 
delle campane in Città. Le finestre fronteggia nti, massime le vie 
principali, sono, come la sera deirS, fomite di lumi. 

Mezzanotte. — Per brev* ora le campane rintoccano ali* arme, 
i tamburì battono la generale. Si teme un qualche improvviso colpo 
di mano, forse sventato dair accurata vigilanza degli armati. Si parla 
di tentata insalizione degli austrìaci. 

Pubblicazioni più importanti del 9 Maggio: 
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CITTADINI 

Le facoltà governative trasferite ieri dal Preside momentanea- 
mente alla Magistratura Municipale nella gravità dei momenti pre- 
senti, occorrendo che sieno esercitate separatamente dalle ammini- 
strative, il Consiglio oggi radunato ha unanimamente decretata la 
nomina di una Commissione Governativa Municipale composta dei 
cittadini : 

ÀLBSSANDRINI Prof. ANTONIO — ToNINI DOMENICO 

Nanni Leverà Dott Domenico •— Menabini Luigi — Trari Lodovico. 

alla quale restano per la nostra città affidate tutte le attribuzioni 
che aveva il Preside dimissionario. 

Il Consiglio ha inoltre nominato una Deputazione che si rechi 
al Quartiere Generale Austriaco per ottenere una nuova sospensione 
delle ostilità, acciocché la Commissione Governativa possa avvisare 
più efficacemente alla tutela e sicurezza di questa città. 

Bologna 9 Maggio 1849. 

Pel Consiglio Municipale 
Il Presidente — A. Zanolini. 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

Ritenuta V urgenza 

si ordina 

Che i Caffè, le Trattorie, ed Osterie, le Botteghe di comme- 
stibili ed i pubblici Forni siano provveduti convenientemeDte, e re- 
stino aperti in tutta la giornata, e fino alle ore 10 della sera. 

Dalla Residenza Governativa 9 Maggio 1849. 

La Commissione Governativa 

Antonio Alessandrini — Lodovico Trari — Luigi Menarini 

Domenico Tonini — Domenico Nanni Leverà. 

BOLLETTINO OFFICIALE 

Bologna 9 Maggio 1849. 

La Civica e il Popolo nella scorsa notte non hanno abbando- 
nato per un istante le prese posizioni. Si è suonato di continuo 
campana a stormo, e la truppa è stata sempre sotto le armi. II 
popolo grida air armi, la truppa anela di battersi. Dalle notizie at- 
tinte fin qui non si ha il numero preciso della forza nemica. Le 
voci sono contradditorie. Nessuno sì occupa di sapere se il nemico. 
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sia imponente, e se vi sia probabilità di vincerlo; il voto unanime 
è di affrontarlo e distruggerlo. 

La tregua è tenuta sino all'ora stabilita; al tocco di mezzo- 
giorno il nemico mantiene i patti, e già dalle prese alture piom- 
bano su noi i proiettili austriaci. Dalla posizione così detta la Zucca 
fuori di Galliera il cannone nemico batte la Montagnola. U 4 di 
Linea occupa le posizioni di Galliera a S. Mamolo. Carabinieri, Fi- 
nanzieri, Deposito del 3 Leggeri, Studenti, Legione degli Emigrati 
e Popolo guardano gli altri punti attaccati. I Dragoni fanno un 
servizio utilissimo. 

Ore 3 pom. •— Il nemico si presenta sull'altura di S. Michele 
in Bosco. Il Convento deir Annunziata fuori di Porta S. Mamolo ò 
occnpatp dagli Àusti*iaci, i quali dalle finestre, dal campanile, non 
che dalla strada sottoposta alla mura tirano fucilate sui nostri. L'at- 
tacco è sostenuto valorosamente dai bravi del 4 di Linea, i quali 
rieseirono, con grave perdita per altro, a sloggiarli dalla posizione 
anzidetta. L' Artiglieria Nazionale protesse validamente V attacco. Il 
combattimento cessò verso V Ave Maria. La Città, come la sera an- 
tecedente, fu illuminata. 11 Concerto del 4 di linea spiegato sotto 
l'Albero della libertà in Piazza S. Petronio animò i combattenti 
che con balli, canti ed evviva alla Repubblica festeggiavano la glo- 
riosa giornata. Alla mezzanotte vi fu un falso allarme. Benché af- 
franti dalla fatica e spossati dal sonno fu sensibile il vedere truppa 
e popolo immediatamente sotto le armi. La Città continua ordinata 
e tranquilla. 

10 Maggio ore 10 antimeridiane. La Città ò quieta. Il 
Popolo vede affissi i seguenti proclami: 

REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Popolani, senza ordine, senza unione, nessuna difesa è possibile. 
11 vostro comandante, quello che vi ordinerà, che vi unirà e vi farà 
forti, è il Colonnello Angelo Bellini : i suoi comandi vi siano legge. 
Bologna 10 Maggio 1849. 

Per la Commissione — Antonio Alessandrini. 

REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Popolo, Cittadini e Soldati! 

11 Consiglio Comunale di Bologna all'oggetto che la Commis- 
sione Governativa potesse avvisare più efficacemente alla tutela e 



— 24 — 

sicurezza della Città, inviava ieri al campo Austriaco una deputa- 
zione per una nuova sospensione delle ostilità. 

La deputazione, restituitasi iersera in Città, recava per risposta 
che le ostilità rimarrebbero sospese sino al mezzogiorno d' oggi. 

Di questa sospensione appunto la Commissione intende giovarsi 
per la tutela e sicurezza della Città, e quindi vi invita a stare bensì 
vigilanti, ma non attaccare 1* austriaco prima dell'ora suindicata, 
qualora non siate da lui provocati. 

Bologna 10 Maggio 1849. 

La Commissione Governativa 
Antonio Alessandrini — Domenico Tonini — Domenico Nanni Leverà 

Lodovico Trari — Luigi Menarini. 

VIVA LA REPUBBLICA ROMANA 

Il Colonnello Comandante Bellini 
Ai bravi Popolani difensori della Città di Bologna 

Quanto è più ferma la nostra perseveranza, più certo e glo- 
rioso sarà il trionfo. 

L* ordine però, la calma, quella dignità che è propria di un 
popolo civilizzato che difende il più sacro dei suoi diritti, è ^oggi 
più che mai indispensabile, e perciò tutti coloro che animosi si de- 
dicarono alla comune difesa devono offrire luminosa prova della più 
cieca fiducia, della più rigorosa disciplina. 

Sia ogni milite avvertito di non sprecare con inutili esplosioni 
le munizioni che ci sono preziose, poiché sarebbe grave sventura il 
difettarne neir evento di un generale attacco o di un operazione 
decisiva, essendo oggi malagevole il rinvenirne; ogni colpo porti 
la morte al nemico aggressore. 

Generoso popolo! emulate i fratelli romani, non abbandonate 
le armi, confidate nel mio deciso ardore avvalorato dalla pratica, 
della quale ne diedi prova nei passati giorni per quanto era in me, 
sia in tutti decisa volontà di riportare quel completo trionfo ormai 
assicurato dall' avvilimento e spossatezza de' barbari, e dalle forze 
de' fratelli limitrofi che animosi assalgono per ogni parte il nemico 
di fianco, decisi di dividere con noi le glorie di questi memorandi 
giorni. 

Tutte le disposizioni pel giornaliero soldo a vostra sussistenza 
furono date dalla Commissione di Governo ritenuto che per parte 
vostra il valore nel cimento ed il buon ordine nella distribuzione, 
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non sarà disgiunto dalla lealtà di veri Repubblicani consacrati alla 
difesa della Patria, anziché a vile interesse. 
Dal comando militare, 10 Maggio 1849. 

Bellini Colonnello. 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

Le intelligenze prese col Colonnello Bellini sono già abbastanza 
chiare per 1* Ordine del giorno da Esso pubblicato in quest' oggi. 
Quindi ò che da ora innanzi non saranno pagati i soldi ai Militi 
se non a mezzo dei loro Capi-squadra, e dappresso gli stati nomi- 
nativi regolarmente compilati. 

Gli Stati dovranno essere prima sottoposti al visto del Cittadino 
Colonnello Bellini, e quindi, presentati agli Ufficiali pagatori, sa- 
ranno soddisfatti. 

A quest' effetto Y ufficio dei detti Pagatori sarà aperto nella 
dispensa de* biglietti del Teatro Comunale dalle ore 9 antimeridiane 
alle 2 pomeridiane. 

Così i lavoratori alle barricate non potranno riscuotere le loro 
mercedi, senza ch# sieno presentati gli Stati relativi, vidimati dal 
medesimo Bellini o da altri incaricati. Saranno egualmente soddi- 
sfatti come sopra dalF Ufficiale pagatore nel suindicato frattempo. 

Dalla Residenza Governativa 10 Maggio 1849. 

La Commissione Governativa 

Antonio Alessandrini Presidente — Domenico Tonini 

Domenico Nanni Leverà — Lodovico Trari — Luigi Menarini. 

GUARDIA NAZIONALE DI BOLOGNA 

ORDINE DEL GIORNO 

Militi Cittadini! 

L* infermità grave che ha colpito il Generale Bignami in tre 
giorni di veglia, di fatiche, di angustie d' ogni genere, ha fatto che 
la Commissione Governativa m* investa provvisoriamente del Co- 
mando della Guardia. 

Bravi Militi cittadini : il bisogno di non mancare alla patria ò 
immenso e supremo: raccogliersi ai vostri Quartieri: siate pronti 
ad ogni sacrificio, ad ogni fatica per la salute, come lo sono stati 
e sono i vostri capi. In nome di quanto v* ha di più sacro ve ne 
scongiuro^ Ai Quartieri riceverete gli ordini ulteriori: se sarete 
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chiamati ad operazioni dirette contro il nemico, avrete un capo mi- 
litare che vi coi^durrà. 

Su presto, accorrete: sappia Bologna che ha sempre in voi 
uno dei suoi più validi baluardi. 

Dal Comando generale 10 Maggio 1849. 

H Comandante interino 
Tenente Colonnello MA.LYfizz[. 

CITTADINI 

Il vostro Municipio sente il dovere di venire in soccorso alle 
famiglie bisognose di quelli che combattendo hanno riportato ferite, 
o perduta la vita. Una Commissione apposita è istituita a questo 
fìne, la quale va ad assumere le sue funzioni nel locale del Liceo 
da S. Giacomo. 

La Commissione è composta dei seguenti: 
Bernardi Dott. Giulio, Bonora Serafino, Gallassi ingegner Ciro 

Bologna dalla Residenza Municipale IO Maggio 1849. 

Il Senatore — Aw. A. Za.nolint. 

Conservatori ^ 

Carlo Marsili — Ra.ppaello Aldini — Paolo ,Su,VAm 
Luigi Pizzardi — * Giudbppe Gandolfi. 

Luigi Landini Segretario. 

REPUBBLICA ROMANA 
COMMISSIONE DI SUSSIDIO 

A seconda dell* Avviso oggi stesso pubblicato dal Municipio, la 
Commissione istituita per venire in soccorso alle famiglie bisognose 
di quelli che combattendo per la difesa della città hanno riportate 
ferite o perduta la vita, rende noto che domani assumerà T ufficio 
suo nel Liceo da San Giacomo, dalle ore 8 alle 11 antimeridiane; 
e così nei giorni susseguenti. 

Notifica pure che chiunque aspiri a sussidio, dovrà presentare: 

L' attestazione del Parroco, indicante la condizione del ricor* 
rente e lo stato di sua famìglia; 

Il certificato medico o dello spedale, che provi la verità del ti- 
tolo per cui è invocato il sussidio. 

Bologna 10 di Maggio 1849. 

Bernardi Dott. Giulio — Bonora Severino — Gallassi Ing. Ciro. 
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BIJLLETTINO OFFICIALE 

Bologna 10 Maggio 1849. 

La città è tranquilla, e Tentusiasmo è al colmo. Popolo e truppa 
attendono ansiosi che il nemico li attacchi. I rinforzi delle Romagne 
si aspettano in breve. 

Sono le 12 meridiane, e il nemico è tuttora silenzioso. Si ò 
ritirato da San Michele in Bosco, e conserva soltanto le Alture di 
Villa Aldini, e della Osservanza. Ha per altro girata la Città anche 
da Porta Castiglione a Porta Maggiore e San Donato. Tutte le 
Porte della Città sono ora assediate. 

Dair Osservatorio della Specola, ore 2 pomeridiane: Il fuoco è 
appiccato in tre punti. Al Piombo a lato S. Stefano e Baraccano ; 
fuori di Porta Strada Maggiore sopra gli Alemanni, e fuori ancora 
passati i Crociali. Un debole attacco era pure cominciato a Porta 
S. Donato, ma ora sembra cessato. 

Dalla Torre degli Asinelli ore 4 e tre quarti pomeridiane : Per 
quanto tiri il canocchiale non si scorge lungo 1* Emilia da Porta 
Maggiore alcun attacco : si scoprono soltanto alcuni picchetti di 
armati che non si distingue se siano nemici, o nostri che vengano 
in soccorso di Bologna. 

Di sotto delle mura da Porta S. Mamolo e il Ponte delPAvesa 
eni un forte attacco, nel quale nessuno finora ha perduta la sua 
posizione. 

Un altro attacco comincia adesso tra Porta S. Mamolo e Sa- 
ragozza. Il nemico è appostato nel Convento dell* Annunziata e nelle 
case del Borgo appresso. L' austriaco si serve delle arti più vilj per 
ispargere notizie allarmanti, ma noi siamo abbastanza guardinghi 
per disprezzarle. La giornata va bene per noi. La notte che viene 
non deve essere notte di riposo per noi, ma sibbene di sorveglianza 
e di azione continua. Il nemico medita un assalto generale, e noi 
dobbiamo valorosamente respingerlo. 

BULLETTINO OFFICIALE 

Bologna 11 Maggio 1849. 

Ore 7 antim. — La città è sempre tranquilla. Sulla mezzanotte 
vi fu un falso allarme, ma venne tosto sedato. Truppa e Popolo 
hanno gareggiato nel vigilare e guardare i posti più importanti 
luogo la cinta delle mura per tema che il nemico col favor delle 
tenebre tentasse una scalata in città. Il corpo del Genio diretto dal 
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Capitano lourdan col massimo zelo e colla più costante fermezza 
conduce a termine i lavori di fortificazione. In questo punto il can- 
none nemico lo mitraglia a Porta Saragozza, oye si alzano para- 
petti, ma esso sfida il pericolo e prosegue i suoi lavori. Viene spe- 
dito a di lui difesa un cannone. 

Ore 8 antim. — Il cannone nemico tace. La strada Emilia per 
porta Maggiore è sgombra dal nemico; si ò pure allontanato da 
porta S. Stefano. 

Ore 1 pom. — I Popolani delle Lamme e di Ripareno uniti 
alla Linea, Carabinieri e Finanzieri sono sortiti dalla Porta ad in- 
seguire il nemico. È impossibile il descrivere il coraggio di tutti i 
nostri combattenti. 

Ore 5 pom. — Fra poche ore avremo dalla Romagna molti 
rinforzi. I nostri , sono a qualche miglia distanti dalla città, ma Teaito 
della sortita non ò ancora precisamente conosciuto. 

In detto giorno furono pubblicati i seguenti avvisi: 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

Finché durano i presenti casi le abitazioni de* cittadini devono 
essere dai rispettivi proprietari illuminate durante tutta la notte. 
Sia quest* ordine rigorosamente osservato. 
Dalla Residenza Governativa, Bologna 11 Maggio 1849. 

Per la Commissione Governativa 
Antonio Alessandrini. 

REPUBBLICA ROMANA 

Bologna 11 Maggio 1849. 

Tutti i Capi di Civica Mobile o Capi Volontarii che dai cir- 
convicini Paesi sono convenuti in Bologna per cooperare generosa- 
mente alla eroica difesa di questa Città sono invitati a presentarsi 
ogni sera air Ave Maria al comando della Commissione Militare 
per ricevere le istruzioni opportune. 

Per la Commissione — Mahesootti Colonnello. 

REPUBBLICA ROMANA 
Cittadini ! 

Quantunque V esistenza delle farine non inspiri alcuna preoc- 
cupazione, tuttavia per la difilcoltà di valersi dei mezzi ordinari di 
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macinazione in città, ò d* uopo curare ogni risparmio e profitto 
delle farine medesime. 

Il Municipio ha perciò disposto che i Pasticcieri, i Fornai ed 
i Pastaroii sospendano la fabbricazione di paste dolci, del pane cosi 
detto di lusso e della pasta fina. D* ora innanzi non potrà essere 
smerciato che pane di tutta farina e pasta comune. 

È accordato tutto il giorno di domani ai detentori dei generi 
vietati per lo smercio delle rimanenze, passato il qual termine i 
contravrentori «aranno sottoposti alla multa di Scudi 20 e al doppio 
per la recidiva. 

È proibito sotto la stessa comminatoria la vendita di pane, pasta 
farina in quantità superiore air ordinario bisogno giornaliero dei 
consumatori. 

Dalla Residenza Municipale 11 Maggio 1849. 

R Senatore — A. ZANOLINI. 
AVVISO SACRO 

Le presenti notissime circostanze hanno mosso questo Eminen- 
tissifflo e Reverendissimo signor Cardinale Arcivescovo ad ordinare 
che sia prorogato il trasporto in questa Città della prodigiosa Im- 
magine della Beata Vergine di S. Luca. 

Le Collegiate e le Congregazioni Religiose nell* intemo delle 
loro Chiese faranno la Processione nei tre giorni in che accadrà il 
predetto trasferimento. 

Bologna dalla Cancelleria Ecclesiastica FU Maggio 1849. 

Francbsco Can. Casoni Cancell. Eccl. 
BULLETTINO OFFICIALE 

Bologna 12 Maggio 1849. 

Ore 7 pomerid. di ieri. — I nostri della sortita di Porta Lamme 
SODO rientrati senza alcuna perdita, portando seco vari oggetti che 
il nemico avea abbandonati. 

Ore 8 pomerid. — La Città trovasi tranquilla. Il nemico ha 
riprese le posizioni fuori di Porta Lamme, e fa opere di fortifica- 
zione, che la nostra Artiglieria, diretta dall* attivissimo Tenente An- 
gelncci, tenta distruggere. Frattanto nulla da noi si risparmia onde 
renderci più forti, e meno espósti ai colpi del nemico. 

Ore 11 antimerid. d*oggi. — Sotto la mura fra Porta S. Isaia 
e S. Felice si avanza un Parlamentario Austriaco portatore di un 
Dispaccio diretto al Senatore, contenente una seconda intimazione 
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perchò la Città si renda senza ulteriori sacrifizii: annuncia il proB- 
rimo arrivo di un altro Tsorpo d* armata sotto gli ordini del Qo- 
vematore di Mantova ; e per quanto sia questo allarmante, pur tut- 
tavia non ha recato alcuna influenza sul morale della popolazione, 
che vieppiù preparasi alla difesa. Le ostilità sono per ora cessate. 
Ore 6 pomerid. — La Città ò tranquilla. 

Nel giorno 12 Maggio le Autorità che reggevano la cosa 
pubblica, emanavano diverse disposizioni. Qui sotto vengono 
trascritte le più importanti : 

AVVISO 

Oggi Sabato (12) Maggio (1849) dalle ore (8) antimeridiane al 
mezzogiorno, i soli Capi-Squadra dei Popolani ARMATI andranno 
direttamente nella Seliciata di S. Francesco colla nota dei nomi dei 
componenti la Squadra rispettiva, e dopo riportato il Visto alla 
nota dai soli Ufficiali incaricati, andranno al Teatro Comunale, ove 
dalle ore 9 antimeridiane airun*ora pomeridiana riceveranno i soldi 
dei Popolani ARMATI e le cariche pei fucili. 

I Popolani tutti, che sono SENZA ARMI, e che lavorano alle 
Barricate, si uniranno agli altri componenti le squadre dei lavoranti 
diretti dai- Cittadini Ingegneri Capitano Jourdan e Stanislao Conti, 
e dai Capi od Assistenti di dette Squadre riceveranno essi pure i 
soldi. 

Scorse le suddette ore perentorie, ninno potrà più avanzare 
qualsiasi domanda. 

Bologna 12 Maggio 1849. 

Per la Commissione Goternativa 
Antonio Alessandrini. 

REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

La condizione eccezionale della Città richiamando V attenzione 
della Commissione Governativa anche sugi' interessi Commerciali, 
ha determinato in via d* urgenza, e in attesa delle Superiori dispo- 
sizioni, di disporre come appresso: 

1. È prorogato a tutto il 10 Giugno prossimo il pagamento 
delle Cambiali, de* Biglietti, o PagHerò air ordine, e di qualunque 
altro oggetto di commercio, pagabili in Bologna di tratta anteriore 
al giorno otto Maggio e scadibili dal detto giorno a tutto il 31 mese 
stesso. 



— 31 — 

2. Li debitori che intendono godere del beneficio di questa pro- 
roga, dovranno all'atto in cui saranno loro presentati dai posses- 
sori detti effetti, apporvi in calce il visto e la loro firma; 

3. Scorso il termine della proroga, li debitori pagheranno ai 
possessori insieme al capitale gì* interessi mercantili sul medesimo 
decorsi dal giorno della acadenza in ragione del 6 per cento ed anno. 

4. I Notai sono inibiti a rogarsi di protesti di non pagamento 
prima della decorrenza del termine accordato. 

Bologna 12 Maggio 1849. 

La Commissione Governativa 

Antonio Alessandrini — Domenico Tonini — Luigi Mbnarini 

Domenico Nanni Leverà. — Lodovico Trari. 

REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

Vista la urgente necessità di organizzare le milizie popolane 
compatibilmente colle circostanze. 

Considerato, che. senza tale organizzazione non potrebbe ese- 
guirsi regolarmente nò il pagamento dei soldi giornalieri, nò il ri- 
chiamo istantaneo delle forze sopra i punti di difesa. 

Considerato che il governo^ attese le sue responsabilità, non 
può deviare dalla massima di avere giustificati i pagamenti che sono 
necessari all'uopo. 

La Commissione Governativa 

DECRETA QUANTO SEGUE*. 

PEI POPOLANI ARMATI 

1. Invita tutti i Popolani forniti di arme da fuoco a radunarsi 
Domenica 13 alle ore 7 antimeridiane alle dodici porte della Città, 
al Naviglio ed alla Montagnola per essere organizzati in compagnie 
di difesa. 

2. Nomina Capi-Posto dei suddetti centri di riunione i Cittadini 
indicati nel sottoposto Elenco colle facoltà e condizioni seguenti: 

Di organizzare le Compagnie armate a difesa a ciascuno degli 
indicati posti, mediante appositi registri che a cura dei detti Capi 
saranno aperti alle ore 7 antimeridiane del giorno 13 corrente. 

Di assumere la responsabilità del servigio regolare e straor- 
dinario e di difesa del posto, di concerto col Cittadino Colonnello 
Bellini, cui viene confermato T incarico della destinazione delle mi- 
lizie popolari. 

3. Le Compagnie si formeranno degli uomini armati delle con- 
trade più prossime ai posti medesimi a loro scelta. 



— 32 — 

4. Il pagamento del soldo ai popolani armati verrà fatto ogni 
giorno al mezzodì dopo V appello fatto dal Capo-Posto o da un suo 
Delegato coli* assistenza di un Ufficiale verificatore da destinarsi 
dalla Commissione per ogni posto. 

5. Non potranno più pretendere soldo alcuno quei popolani ar- 
mati che domani 13 corrente non si presentassero e non fossero 
stati inscrìtti nel ruolo di una Compagnia, o a difesa del posto come 
sopra destinato prima del mezzogiorno di domani stesso. 

• ' 6 Verranno privati del soldo quei popolani armati che man- 
cassero air appello del mezzogiorno e quelli ancora che non pre- 
stassero i servigi regolari e straordinari ordinati dai loro Capi qui 
nominati. 

Cubertini Innocenzo — Galliera 
Gessi Odoardo — Porto Navile 
Brazzetti Pietro — Lamme 
Brunetti Cesare — San Felice 
Franchini Luigi — S. Isaia 
Melloni Ulisse — Saragozza 
Cavara Cesare -— San Mamolo 
Piana Luigi — Castiglione 
Gandolfi Aristide — Strada Stefano 
Trari Francesco — Strada Maggiore 
Petroni Vincenzo — San Yitale 
Ruvinetti Giacomo — San Donato 
Chierici Antonio — Mascarella 
Vicinelli Gaetano — Montagnola 
Stagni Gioachino — Borgo S. Pietro 

PEI POPOLANI NON ARMATI 

7. Invita i popolani non armati a radunarsi pui^e domani alle 
ore 7 antimer. per essere organizzati in squadre di lavoranti ìd- 
scritti in appositi registri prima delle ore 10 antimerid. sotto la 
sorveglianza di due Assistenti addetti ai pubblici lavori. 

8. Il pagamento della mercede ai popolani non armati verrà 
fatto dai suddetti Assistenti pure in ogni giorno al mezzodì preciso 
nei luoghi suindicati ai soli popolani presenti air appello nominale 
che si farà neir ora del pagamento sotto stretta responsabilità degli 
Assistenti pagatori. 

9. Il pagamento dei popolani tanto armati che non armati verrà 
fatto dai rispettivi pagatori indicati nelle mani di ciascun popolano. 

10. Riescirà vano a ciascuno di essere inscritto nei ruoli delle 
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squadre per avere diritto alla pag^ senza la presenza materiale al- 
r ora dell* appello : giacché trascorsa 1* ora del generale pagamento 
si vuole esclusa ogni pretesa alla mercede. 

11. Saranno applicabili anche pei popolani non aimati le di- 
sposizioni dei superiori articoli 5 e 6. 

Le presenti disposizioni debbono essere da tatti rigorosamente 
osserTate. 

Bologna 12 Maggio 1849. 

La Commissione Governativa' 

Antonio Alessandrini Presidente — Domenico Tonini 

DoaiBNioo Nanni Leverà — Luigi Mbnarini — Lodovicjo Trari. 

REPUBBLICA ROMANA 

CITTADINI 

La Magistratura ha ricevuto per mezzo di un parlamentario 
austrìaco giunto a Porta S. Felice un plico consegnato alPufficiale 
di guardia Cittad. Cap. Napoleone Masina, senza veruna lettera ac- 
compagnatoria, e contenente tre copie del seguente Proclama ma- 
noscrìtto : 

Dal Quartiere Generale in Borgo Panigale 12 Maggio 1849. 

BOLOGNESI! 

Una fazione accecata, eh* io amo di non confondere col popolo 
di Bologna, sostiene da quattro giorni una stolta difesa, la quale, 
malgrado la ostinatezza con cui viene condotta, rimarrà pur vinta. 

Quattro grandi Potenze ne hanno assunto la garanzia. 

Siete ancora in tempo di ottenere grazia ed indulgenza col- 
r immediata sommissione 'al legittimo potere. 

Un* altra volta vi prometto di risparmiare la vostra Città, e di 
moderare la pena della vostra pertinacia; rifletteteci, ogni remora 
può esservi funesta ! 

Un secondo e potente corpo d* armata coli* artiglierìa d*as8edio, 
proveniente da Mantova, sotto il comando di queir illustre Gover- 
natore, noto pel suo rigore militare, mi segue da vicino ad even- 
tuale sostegno. 

Lascio alla vostra intelligenza di scegliere fra queste mie pa- 
role d* indulgenza, o la terrìbile forza delle armi. Ma qualunque 
sia la vostra determinazione attendo di conoscerla immediatamente. 
Deliberate sotto gli auspici di questo giorno per voi così festivo, 
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che possa illuminarvi, e preservare la vostra Città, le vostre fa- 
miglie, dalla distruzione, e dalla rovina. 

U L R, Tenente Maresciallo Comandante le Truppe Imperiali 

WnCPFFEN. 

La Magistratura ha risposto nei seguenti termini : 
« La Magistratura per la Risoluzione Consigliare del giorno 9 
» corr., avendo perduto ogni autorità governativa ha rimesso il Plico 
» ricevuto or ora alla Commissione di Governo; la quale ha rì- 
» sposto in questi termini: 

Cittadini Magistrati del Municipio di Bologna 

Il Proclama manoscritto segnato dal Maresciallo Wimpffen da 
voi cittadini Magistrati ricevuto or* ora senza acoompagno non può 
essere da noi accettato. 

Ciò vi serva di regola e pubblicate la notizia. 

Salute e Fratellanza. 

Bologna 12 Maggio 1849. Ore 11 e un quarto antimeridiane. 

Alla Magistratura Municipale di Bologna, La (Commissione 
Firmati Antonio Alessandrini, Domenico Tonini, Lodovico Trari. 

Con queste pubblicazioni crediamo di avere adempiuto al nostro 
dovere. 

La Magistratura Municipale — A. ZANOLINI Senatore. 

Carlo Marsili — Raffaele Aldini — Paolo Silvani 

Luioi PizzARDi — Giuseppe Ganoolfi Conservatoti. 

BULLETTINO OFFICIALE 

Bologna 13 Maggio 1849. 

a 

Bologna continua tranquillissima, e con guardo minaccioso mira 
sempre V Austriaco, che vieppiii si fortifica nelle colline, e dalle 
quali non tralascia di molestarla con ogni 9orta di proiettili. Ma noq 
per questo si avvilisce, e muore un popolo che sorge adesso a 
nuova vita! 

Diverse cannonate e fucilate si erano oggi scambiate tra noi e 
r inimico, allorché alle ore 3 pomeridiane si ò spedita una Colonna 
de* nostri soldati sotto gli ordini del Capitano Schmid per proteg- 
gere r entrata di un Corpo di Romagnoli che conducevano in Bo- 
logna tre cannoni di grosso calibro. — A un terzo di miglio fuori 
di città i nostri hanno dispersi pochi picchetti nemici nascosti e 
rifugiati nelle case dei contadini. — A seconda dei presi concerti 
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i due Corpi dovevano incontrarsi sul fiame Savona, ma un impre- 
veduto ritardo de' Romagnoli ha fatto sì che i nostri si sono spinti 
fino all*Idìce, e ivi solo si sono congiunti. 

Alle ore 4 e mezzo pom. un forte Corpo nemico con artiglieria 
e cavalleria dal lato di S. Donato e S. Vitale marcia alla volta della 
via Emilia: air annuncio di questa mossa una seconda Colonna com7 
posta di Guardia Nazionale e Popolani, diretta dal Colonnello Bel- 
lini e sotto la protezione della nostra artiglieria esce da Porta Mag- 
giore, e si spiega in tiragliori per molestare il nemico che a passo 
velocissimo si avanza per incontrare la prima Colonna, che ordinata 
retrocede dairidice nella ferma sicurtà di dover forare un passo 
per mezzo ali* inimico. 

Alle ore 5 e mezzo gli Austriaci sboccano difatti a Ponte vecchio 
a tiro di cannone appena di distanza alla nostra prima colonna, che 
si pi*epara alla piìi ostinata difesa. — Degli Austriaci parte sta na- 
scosta a tergo delle case lungo la strada, e parte s* imbosca nei 
campi. — La Cavalleria si avanza, e i nostri Tattendono. — L'ar- 
tiglieria vien postata lungo la strada, e qui s'impegna un attacco 
vivissimo. — Dall'ospedale il Ricovero partono colpi di cannone 
contro gli austriaci. — I nostri non possono resistere al fuoco del- 
l' artiglieria nemica, e si ritirano verso Savena. — Alla sinistra di 
Ponte vecchio s'impegna un fuoco continuato di moschetteria, e 
sembra si estenda alla direzione di Medicina. 

Alle ore 6 e mezzo la nostra prima Colonna sta raccolta al di 
là della Chiesa d' Idice, e il Corpo forte del nemico con cavalleria 
e artiglieria resta fermo poco di là da Ponte vecchio. 

Alle ore 7 e mezzo il fuoco di moschetteria ò tenuto in diversi 
punti con molta energia, e dai prati di fianco a sant' Antonio si 
estende verso le Romagne. — Dalla Villa Aldini si scagliano bombe 
e razzi sopra la Città. — A poca distanza da Porta san Felice e 
quella di Galliera si alzano colonne di fumo eguali a quelle che si 
vedono in vicinanza a Ponte vecchio, soliti segni di convenzione di 
cni si è sempre servito l' Austriaco nelle passate Campagne d' Italia. 

Ore 7 e mezzo. — Il fuoco di moschetto vien tuttora tenuto 
vivo dalla seconda colonna, che va rientrando. — Il nemico non fa 
altre mosse. — I nostri a quest'ora saranno per congiungersi collo 
intero Corpo dei Romagnoli. — Possiamo asserire che poche per- 
dite si hanno a deplorare in questa giornata; a domani ulteriori 
dettagli. 
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Avvisi pabblicati in Bologna il 13 Maggio 1849: 

REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

AVVISO 

Domani 14 corrente al mezzogiorno preciso i Popolani tanto 
armati quanto disarmati saranno pagati nello stesso modo e negli 
stessi luoghi indicati dal decreto del 12 corrente, che rimane con- 
fermato. Nella Montagnola e al Porto Nayile si pagano solo gli 
armati. 

Ove per avventura qualcuno dei popolani disarmati non fosse 
stato oggi ascritto in ruolo, potrà esservi ascritto domani dagli as- 
sistenti ai pubblici lavori, i quali a tal uopo si troveranno domani 
stesso alle ore 10 antimeridiane precise nelle dodici strade prìnci- 
pali alle porte della Città. 

Non deve assolutamente ammettersi nei ruoli dei popolani alcun 
individuo che appartenga al Quartiere dei Servi. 

Si ripete che chi manca ali* appello del mezzodì perde il diritto 
al soldo, e che non si potranno più inscrivere quei popolani disar- 
mati che domani alle ore 10 antimeridiane non si presenteranno alle 
suddette dodici strade. 

Bologna 13 Maggio 1849. 

La Commissione Governativa 

Antonio Alessandrini — Domenico Tonini — Luigi Mbnarini 

Domenico Nanni Leverà — Lodovico Trari. 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

La Colonna sortita ad incontrare i fratelli di Romagna ha fatto 
una ritirata vantaggiosa, in quanto che si andrà a concentrare colla 
Colonna che trovasi a Castel S. Pietro di circa due mila uomini. 
Credesi che non siavi a compiangere alcun morto. 

Fuori di Bologna, quei valorosi che fecero fronte alla Colonna 
nemica, forte di oltre doppio numero, potrà assai meglio giovare la 
santa nostra causa, mentre la difesa intema è già ad abbondanza 
per resistere al barbaro. 

Del resto il buUettino officiale della guerra conterrà le più pre- 
cise notizie del come si conducesse la spedizione. Da Ancona si at- 
tendono altri rinforzi con una batteria di Campagna. 
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Coraggio! Noi vinceremo colla perseveranza. Nulla vi è date- 
mere perchò siamo risoluti di vincere o morire! 

Popolani! Quest'oggi voi avete ribattezzato il vostro eroismo! 
n nemico imparerà sempre piii ad apprezzarvi e temervi. Voi volete 
essere liberi e lo sarete. La passività degli schiavi non trionfa mai 
sol valore e suU* energia dei propugnatori della libertà. Perseverata 
adunque, perseverate, che Dio proteggerà il patriottico ed italianis- 
8imo vostro entusiasmo. Il vandalo fa gli ultimi sforzi. Ma egli ò 
debole e noi lo schiacceremo. Tutto che valga alla vittoria non sarà 
trascurato. 

VÌTa la Bepnbblioa Romana 1 Viva l'eroioo Popolo di Bologna 1 

Bologna 13 Maggio 1849. 

Bellini Colonnello. 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

VOLONTARI DEL POPOLO DI BOLOGNA 

Col Bullettino Officiale di ieri avrete conosciuto il tenore del 
Mesaggio che ci venne rimesso dal nemico, ed avrete pur inteso 
tanto la dignitosa risposta di chi rappresenta il Governo di questa 
Città, quanto la certezza in cui è la Commissione Militare della 
niuna influenza sul morale di questa brava Popolazione per le am- 
pollose frasi contenute in quel foglio. 

Dal canto mio non lascio di ripetervi che questi momenti im- 
pongono calma e fiducia cieca nelle cure e nel fermo proposito di 
chi veglia alla difesa della Città, ed all'onore della nostra Repubblica. 

n linguaggio del nemico lungi dair affievolire il vostro valore, 
deve accrescere certezza di compiuto trionfo mentre crede colla 
baldanza e colle minaccio di occultare la propria debolezza. 

Confidate in Dìo e nella santità della nostra causa. 

Dalla Residenza della Commissione Militare di Difesa in Bo- 
logna, il 13 Maggio 1849. 

Bellini Colonnello. 

14 Maggio. Oggi mancarono a Bologna tutte le corri- 
spondenze tanto dall'interno dello Stato, che dall'Estero. 

La Città serba un contegno dignitoso e tranquillo. Tac- 
quero oggi le recìproche ostilità. 

Atti Governativi pubblicati in detto giorno: 
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OSSERVAZIONI TELESCOPICHE 

DALLA TORRE ASINELLI 

Ore 5 m. 45 ant. del giorno 14. — I Tedeschi hanno eretta 
una barricata a traverso della via Emilia fra il Ponte nuovo e il 
Ponte vecchio di Savena. La barricata è protetta da un piccolo corpo 
di austriaci. Nei dintorni di S. Antonio di Savena si vedono soldati 
Tedeschi sparsi. Alle colline e nei subborghi le cose sono nello 
stato di ieri. 

Ore 12 merid. — Le cose sono nello stato medesimo, e niun 
movimento si vede deir inimico. 

Ore 12 min. 30 pomer. — Ai Crociali si vedono due picchetti 
uno di circa 16 Tirolesi, V altro di circa 20 cavalli. 

Ore 12 min. 45. — I Tirolesi muovono verso S. Antonio di 
Savena per incontrare un corpo di circa 200 uomini che ivi si ve- 
dono e precisamente al punto del casino Spinelli. 

Ore 1 min. 45. — Un corpo di circa mille uomini con cavalli 
che portano sacchi marcia per strada S. Vitale presso S. Antonio 
di Savena. 

Ore 2 min. 30. — Il corpo dei 200 uomini procede pei viot- 
toli che da strada S. Vitale conducono alla via Emilia. Molta truppa 
e sembra un reggimento, discende dal Ponte San Felice e giunto 
alle otto colonne prende la direzione verso strada S. Isaia. 

Ore 2 min. 50. — Si ò diviso detto reggimento a due colonne 
una delle quali marcia verso il Cimitero, V altra verso il Ghisello 
ove si ferma. La colonna che trovavasi sulla via S. Vitale ha at- 
traversato la via Emilia e si è fermata nei* prati di Savena. Un uf- 
ficiale a cavallo sta esplorando in quel luogo. 

Ore 3 min. 30. — La colonna che marciava verso il Cimitero 
si è suddivisa in due, una si è fermata al Cimitero, Tal tra va verso 
il Meloncello. Rasente il portico del Cimitero alla direzione del Me- 
loncello si vedono 4 pezzi di grossa artiglieria tirati da otto ca- 
valli, con diversi carri da munizione. Il corpo della via Emilia ò 
abbivaccato nelle vallate di Savena. 

Ore 4 m. 15. — I quattro pezzi d' artiglieria sono al Melon- 
cello. Al Palazzazzo fuori di porta Saragozza è stato piantato un 
grosso mortaio d* assedio. Tirolesi e soldati di linea lo guardano. E 
inclinato verso Bologna a circa 45 gradi. I carri da munizioni co- 
minciano a salire il monte per la via presso S. Giuseppe alla di- 
rezione del casino Martinetti ove trovansi sei pezzi d' artiglieria. 
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Ore 6 m. 12. — I quattro pezzi d* artiglierìa grossa non si 
sono più vedati. Scorgonsi diversi piccoli attacchi di moschetterìa 
in diversi punti. — Alcuni popolani armati sono alla Zucca fuori 
porta Galliera e vengono verso la Città. Pochi austriaci si mettono 
in agguato alle loro posizioni. Due razzi alla congreve sono stati 
scagliati alla direzione di strada Stefano. 

Ore 6 min. 28. — - L* artiglieria che è al palazzo Aldini, e sem- 
brano tre pezzi di grosso calibro, uno dei quali appartiene forse 
alla batteria di sopra indicata, fa ftfoco. Dalla Città vi risponde il 
cannone del Piombo. 

Ore 6 min. 40. — I cannoni taciono. Al Palazzazzo nel prato 
di S. Giuseppe due ufSdali stanno livellando il grosso mortaio e 
sembra diretto al centro della Città. Del resto le cose sono nello 
stato di prima. Il detto mortaio ha sparato tre colpi mandando bombe 
Terso il centro della Città. 

Dalla Residenza della Commissione Governativa 15 maggio 1849. 

15 Maggio. Mancano tuttora a Bologna le corrispondenze 
tanto deir interno dello Stato^ che dell' Estero. 
Atti Governativi pubblicati nei giorni 15 e 16. 

OSSERVAZIONI TELESCOPICHE 
DALLA TORRE ASINELLI 

Bologna, Martedì 15 Maggio 1849. 

Le grosse bombe lanciate iersera dai Tedeschi sulla città fu- 
rono quattro e non tre come era stato detto. Una cadde nella piazza 
di S. Salvatore e cagionò danni non lievi alle case circostanti. Le 
altre tre fecero guasti gravissimi ai fabbricati e alle suppellettili 
nel Palazzo De Ferrari in via Asse, nella casa dell*Avv. Pietro Fer- 
rari in via Usberti, ed in quella di Giuseppe Guidi in via larga da 
S. Giorgio. Una sola donna però rimase ferita. 

Ore 5 m. 30 ant. — La condizione della città, e le posizioni 
dell'inimico sono le medesime di ieri sera. È però stato aggiunto 
nn altro cannone ai tre postati al palazzo Aldini. Alle otto Colonne 
sulla via Flaminia si vede un picchetto di Austriaci in gran movimento. 

Ore 7. — Tutto tace. 

Ore 7 m. 30. — Una compagnia di infanteria a bandiera spie- 
gata si è portata al Meloncello. — I caseggiati in vicinanza a Fossa 
Cavallina sono abitati dai Tedeschi, che ivi non si erano mai veduti. 

Ore 9. — Davanti al Mortaio fuori porta Saragozza ò stata co- 
strutta una folta siepe che lo copre. 
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Ore 11. — Nulla di nuovo. 

Ore 11 m. 5. — In poca distanza dalle otto colonne sulla via 
Flaminia si vede un piccolo convoglio awanzarsi verso la Città 
scortato da un drappello di soldati. — S* incendia un Casone presso 
al Casino Poggi al Gbisello. — Vi sono Cavalli a bivacco lungo la 
sponda destra di Reno. — À san Michele in Bosco eravi una bar- 
ricata formata con casse da fucili fra le quali si vedeva alzato lo 
stemma Pontificio, tutto è stato trasportato nell'interno del Convento. 

Ore 12. — Piccoli movimenti lungo la via Flaminia. — Un 
colpo di Cannone è stato tirato ma non si è rilevato d'onde. — 
Dal Palazzo Aldini ò stata lanciata una granata cbe sembra caduta 
nello spazio fra porta san Mamolo ed il Palazzo Baciocchi. — Altri 
due colpi sono partiti, uno dal Palazzo Aldini, ì* altro dal Casino 
Martinetti, ove giungono ora diversi cannoni. 

Ore 12 m. 15 pom. — Nei campi didietro a Casaralta avvi un 
obìzzo mortaio dal quale è partita una bomba o granata che è 
caduta nella Montagnola. — Un altro obizzo o mortaio trovasi pure 
presso la Chiesa di san- Paolo di Ravone sulla via di sant' Isaia. — 
Un altro presso le otto Colonne. — Il fuoco è generale. — Si ò 
sviluppato un altro incendio fuori di Città e pare verso la via Ca- 
stiglione al didietro della Villa Bentivoglio. 

Ore 12 m. 30. — - Seguita il bombardamento. 

Ore 12 m. 45. — n bombardamento è rallentato. — • Si vede 
un incendio verso la via Vetturini. 

Ore I m. 30. — Seguitano i colpi dell'artiglieria. 

Ore 1 m. 45. — Le artiglierie taciono. — Una Deputazione 
composta deirincaricato di afiEari della Repubblica Francese^ di Guar- 
dia Nazionale, di Cittadini, e di Capi di Popolo parte dalla Città 
pel Quartiere Generale Austriaco con un interprete, giusta Tawiso 
testò pubblicato dalla Magistratura Municipale. 

Dalla Residenza della Commissione Governativa. 

REPUBBLICA ROMANA 
COMANDO SUPERIORE MILITARE DI DIFESA 

La Commissione di Guerra desidera che due Ufficiali Nazionali 
e due dei Capi Popolani in turno sieno di seduta permanente ove 
risiede la Commissione anzidetta, e ciò perchè facendo oggi tanto 
la Guardia Nazionale quanto i Popolani stessi parte della difesa 
della Cittàj abbiano chi li rappresenti, e chi possa render loro conto 
delle determinazioni che saranno per prendersi. 

Bologna il 15 Maggio 1849. 

Per la Commissiune suddetta 
Bellini Colonnello. 
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REPUBBLICA ROMANA 

Bolognesi 

Deputazioni composte di popolani, di cittadini, e di Guardie Na- 
zionali si sono presentate alla Magistratura che trovasi oggi, come 
ai giorni scorsi, adunata col Consiglio Municipale in permanenza. 
a?flndo essa inoltre invitato in questo momento solenne a recarsi da 
Lei tanto la Commissione Governativa che il Comitato di difesa, ed 
esponevano quelle la dimanda che si inviasse una Rappresentanza 
di tutte le dette deputazioni al General Austriaco per ottenere con- 
cordemente una tregua alle ostilità ed allo strazio di questo misero 
paese, ed il libero passaggio del corriere, al fine di conoscere le 
decisioni che si saranno prese nella capitale. 

La Magistratura, come sapete, è spoglia di potere politico, ma 
standole a cuore altamente la salvezza della Città, ed udito ravviso 
ancora della Commissione Governativa e del Comitato di difesa, non 
può lasciare nullo intentato che possa condurre a questo santo scopo. 
Quindi accolte le istanze de* benemeriti cittadini, nazionali e popò- 
lani, ne fa loro plauso, e promette di usare adesso e sempre ogni 
sollecitudine per la salute e il miglior essere di ogni classe e di 
ogni individuo. 

15 Maggio 1849, ore 11 ani 

Visto per la Commissione Gtmemativa 
Antonio Alessandrini 

Visto per la Commissione di Difesa — Angelo Bellini 

n Senatore — A. Zanolini 

Carlo Marsili — Raffaele Aldini — Paolo Silvani 
Luigi Pizzardi — Giuseppe Gandolfi Conservatori. 

AVVISO 

I Popolani non armati dovranno radunarsi oggi 16 corrente 
alle 2 pomeridisme precise entro il cortile della Caserma di S. Do- 
menico e nel locale del Giuoco del Pallone, ove da speciali incari- 
cati del Governo verrà pagata ad ognuno la consueta mercede. 

Quelli che non si presentassero a detta ora in uno dei suddetti 
luoghi perderanno il diritto alla mercede. 

Bologna 16 Maggio 1849. 

La Commissione Governativa 

Antonio Alessandrini — Domenico Tonini — Luigi Menarini 

DoifENioo Nanni Leverà — Lodovico Trari. 
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MAGISTRATURA COMUNALE DI BOLOGNA 

Tutti gli individui che non fanno parte della Guardia Civica, 
o di altri Corpi Militari qualunque, sono invitati a portarsi prima 
delle ore due d*oggi stesso alla Ricevitoria di porta Castiglione, 
per consegnare a un incaricato del Municipio i fucili che si tro- 
vano possedere. 

Per ogni fucile verrà dato al portatore la regalia di uno scudo. 

La prontezza a corrispondere a questo invito, che viene da ne- 
cessità contribuirà a risparmiare al nostro paese dei mali che al- 
trimenti sarebbero inevitabili. 

Dalla Residenza, Mercoledì 16 Maggio 1849. 

Per la Magistratura — Il Conserv. R. ALDINL 

BOLOGNESI 

La Deputazione della guardia nazionale, dei cittadini e dei po- 
polani, inviata al Generale austriaco per conseguire una tregua, 
ottenuta la sospensione delle ostilità fino alle cinque ant di que- 
st* oggi, ha riportato una risposta che contiene condizioni tali alla 
cessazione totale delle medesime, che riescono troppo gravi al nostro 
cuore. Il Municipio e le autorità civili e militari hanno quindi de- 
liberato d* inviare prima del termine suddetto una nuova Deputa- 
zione, composta dal nostro Venerando Card. Arcivescovo, dalla in- 
tera Magistratura, e dai Capi della Guardia suddetta, della truppa 
di Linea, e dei Carabinieri. L* ottimo Pastore ha di buon grado ade- 
rito d* interporre i suoi uffici a vantaggio della Città fatta sua propria 
della milizia, degl* italiani d* altre provincie, delle persone tutte che 
possono tenersi compromesse dinanzi ad un nuovo ordine di cose, 
od agli Austrìaci. 

É a tenersi che questa Deputazione riuscirà a procurare la 
salvezza della città nostra, senza offesa deir armi e dei sacri doveri 
di umanità. 

Cittadini, popolani, e militi di ogni arma risponderanno alla 
gravità del momento presente, serbando un nobile contegno, che 
mantenga salvo il nostro onore anche nella sventura. 

Bologna 16 Maggio 1849. 

9 

Il Senatore 
A. ZANOLINI 

Carlo Marsili — Raffablb Aldini — Paolo Silvani 
Luigi Pizzardi — Giusbppb Gandolfi Conservatori. 
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Resasi impossibile ogai ulteriore resistenza, la Città si ar- 
rese, come rilevasi dalla Gazzetta di Bologna, che descrive il 
fatto nel modo seguente: 

< Facendoci a riferire 1* ingresso delle I. R. Truppe Austriache 

> in Bologna nelle ore pomeridiane del Mercoldl 16 Maggio dob- 
» biamo premettere che dal Municipio Bolognese si emanò la se- 

> guente pubblicazione: 

BOLOGNESI 

La Magistratura Municipale reca a pubblica notizia la conven- 
zione che essa ha stabilita or ora col Comandante il Corpo d* ar- 
mata austriaca, merco la graziosa cooperazione deirEm. Card. Ar- 
civescovo finitamente ai Capi della Linea e della Civica. 

1. Saranno immediatamente consegnate alle Truppe Imperiali 
le Porte S. Felice, Galliera e Castiglione, dovendosi le medesime 
sgomberare prima da qualunque impedimento. 

2. Tutti i pezzi d* artiglierìa posseduti dalla Città, verranno 
tosto trasportati e custoditi nel Palazzo Apostolico. 

3. Ne saranno garanti la Truppa di Linea, la Guardia Civica, 
ed il Corpo dei Carabinieri, che provvederanno pure momentanea- 
mente al buon ordine ed alla pubblica sicurezza. Le truppe rego- 
lari presteranno il giuramento di fedeltà al Sommo Pontefice Pio IX. 

4. Tutte le altre armi da fuoco, da punta e da taglio di ra- 
gione si pubblica che privata, debbono essere immediatamente de- 
positate presso alla Porta Castiglione, ove verranno ricevute da ap- 
posita Commissione composta di Ufficiali Imperiali e di Cittadini 
Bolognesi. 

5. Nessuna delle persone attualmente dimoranti in Bologna sarà 
molestata dalle truppe Imperiali, per quanto avesse finora contro 
di esse operato. 

6. La Magistratura Municipale di Bologna assume di spedire 
tosto la presente Convenzione nelle altre Città, e nei Comuni delle 
Legazioni, onde impedire ogni eventuale resistenza, e sollecitare la 
desiderata intera pacificazione dei paesi. 

La Magistratura tiene per fermo che com* essa adoperò con 
ogni z^lo affinchè restasse intatto V onore del paese, e fosse prov- 
visto agr interessi ed alla salvezza d* ognuno, ritrarrà corrispon- 
denza di contegno tranquillo e dignitoso, che schivando ogni in- 
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contro di collisione funesta, renda men gravi le attuali rilevantÌB- 
sime circostanze. 

Dalla Residenza Comunale il 16 Maggio 1849. 

Il Senatore — A. Zanount. 

Conservatori 

Carlo Marsili — Raffaello Aldini — Paolo Silvani 

Luigi Pizzardi — Giusb^pb Gandolfi. 

€ Alle 5 pomeridiane del 16 le I. R. Truppe presero in guardia 

> e consegna le Porte di S. Felice, di Castiglione e di Qalliera, e 
» da quest* ultimo punto recaronsi ad occupare V altura della Mon- 

> tagnola. L* ingresso avvenne nei più pacifici modi, e con la più 
» grande tranquillità, che non è stata menomamente turbata. La 
» mattina poi del 17 prima del mezzogiorno, le Truppe Imperiali 
» recaronsi pure ad occupare il posto della Gran Guardia al Pa- 
» lazzo Apostolico, ove già erasi innalzato lo Stemma Pontificio, e 
» di quel posto riceverono consegna dalla Civica e dalle Truppe 
» indigene di linea, che prima vi erano a guardia. >- 

Il Generale Comandante le Truppe Austriache, faceva poi 
il suo ingresso in Bologna il giorno 20 Maggio nel modo de- 
scritto nella Gazzetta del 21 detto, e cioò: 

< Ieri alle 5 pom. S. E. V I. R. Sig. Generale di Cavalleria 
» Gorzkowski Governatore Civile e Militare, fece il suo ingresso in 
» Bologna alla testa di due Battstglioni di Granatieri con Artiglierìa, 
» e di due squadroni di Cavalleria, coi quali, attraversata la Città, 
» si restituiva quindi al suo quartier generale nella suburbana Villa 
» Spada. Questa mattina poi dallo stesso quartier generale austriaco 
» si è recato in Bologna Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor 

> Gaetano Bedini Conftnissarìo straordinario della Santità di nostro 
» Signore, il quale già da due giorni indefessamente si occupa della 
» ricomposizione degli ordini amministrativi con quel talento e 
» quello zelo che lo contraddistinguono, e che la cosa pubblica rì- 
» chiede in questi difficili momenti. La popolazione di Bologna non 
» più illusa da subdole arti, serba la maggior tranquillità, e Tin- 
» tera Città ripiglia ognora più queir aspetto di calmai dignitosa e 

> fidente, che da tempo era nel desiderio della maggioranza. La 
» Gazzetta di Milano nel riferire il testo dell* atto di Capitolazione 
» accordato alla Città di Bologna soggiunge: Sua Eccellenza il 
» Feld-Maresciallo Conte Radetzkis ha subito mandato con appo- 
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> sito corriere le chiavi di Bologna a Gaeta, onde siano depositate 

> nelle mani di sua Santità. > 

Le Truppe Austriache, lasciata una forte guarnigione a 
Bologna, proseguirono la loro marcia alla volta di Ancona, 
senza incontrare ostacoli. (Vedi in fine nota 3). 

Dopo entrate le Truppe suddette furono in diversi giorni 
pubblicati i seguenti avvisi dalle Autorità che reggevano la 
cosa pubblica: 

MAGISTRATURA MUNICIPALE DI BOLOGNA 

Per r ingresso delle Imperiali e Reali Truppe, è necessario che 
tosto si dispongano gli alloggi militari. L' apposita Deputazione ne 
rimetterà gli inviti ai Cittadini, e ognuno avrà debito di prestarvisi 
giusta il grado attribuito, risultante dai registri di officio. La stret- 
tozza del tempo non può lasciare che per questi primi inviti si os- 
servi la pratica di anticipati avvisi, lo che potrà esser fatto sola- 
mente in appresso. Persone incaricate d* officio, verificheranno la 
decenza e la comodità degli alloggi. 

A questa occasione poi credesi opportuno dì notificare che se 
qualcuno avesse appartamenti o camere ammobigliate da darsi in 
affitto, potrà fame indicazione e denunzia alla Deputazione sullo- 
data, la quale fattane verifica, e trovandole adatte, tratterà della 
loro conduzione, al fine di collocarvi alcun ufficiale cui il designato 
ospite non potesse per imperiosa ed insuperabile circostanza pre- 
stare effettivamente T albergo. 

Dalla Residenza, il 16 Maggio 1849. 

Il Senatore — À. Zanolini. 
R. Aldini Cons. 

AVVISO 

Essendo cessate le cagioni per le quali col Decreto dell'otto 
Maggio il Preside della Provincia protraeva il termine dei contratti 
di affitto delle case urbane fino a nuova disposizione, si dichiara 
che, tolta la sospensione suddetta, nel mezzogiorno del sabato ven- 
turo 19 del Maggio corrente dovranno essersi eseguiti i pattuiti 
sgombramenti. 

Dalla Residenza Municipale questo dì 17 Maggio 1849. 

Il Senatore — A. Za^nolini. 
Carlo Marsili Cons. — L. Landini Segr. 
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NOTIFICAZIONE 

L' ostinata resistenza fatta a mano armata alle gloriose Truppe 
Austriache destinate a ristabilire la legittima Autorità del Sommo 
Pontefice anche in codesta Città, e la fisizione di perversa gente in 
massima parte forestiera che vi aveva usurpato il potere, non che 
il desiderio di ricondurvi la tranquillità e T ordine, mi hanno de- 
terminato a dichiarare per ora la Città di Bologna in istato d^assedio. 

In conseguenza di ciò ordino: 

1. Tutti quelli che possedono Armi corte, o lunghe di qua- 
lunque specie, da fuoco, da taglio o da punta, e così quelli che 
possedono polveri ardenti, cotoni fulminanti, o altri oggetti da guerra 
dovranno entro quarant* otto ore (48 ore), contando dalla pubbli- 
cazione della presente Notificazione, consegnare ogni cosa all'appo- 
sita Commissione, in luogo che sarà indicato dal Municipio. Al con- 
segnante è libero di unire air oggetto consegnato la descrizione del 
medesimo, ed il proprio nome, ali* intento di ottenerne a suo tempo 
la restituzione. In questo articolo non sono compresi i corpi di 
Truppa regolare. 

2. Le armi o stemmi pontifici devono essere senza indugio ri- 
messi nei soliti luoghi. 

3. Restano proibite le adunanze politiche conosciute sotto il 
nome di Circoli, Casini od altre simili denominazioni. 

4. Gli attruppamenti ed altre unioni di carattere sedizioso sono 
vietati. 

5. Restano aperte per ora soltanto le Porte di S. Felice, Gal- 
liera, Maggiore e Castiglione, avvertendo, che desse staranno chiuse 
dalle 10 della sera sino allo spuntar del giorno. 

6. Alle ore 11 di sera dovranno esser chiusi tutti i pubblici 
esercizii, come sarebbero: Alberghi, Locande, Trattorie, Osterìe, 
Bettole, Vendite di liquori. Caffetterie e simili ; ed i Cittadini do- 
vranno ritirarsi nelle loro abitazioni non più tardi delle ore 12 di 
notte. 

Riguardo al personale sanitario ed ecclesiastico si accorderanno 
opportune eccezioni col rilascio di apposite licenze. 

7. La stampa è soggetta alla Censura preventiva. 

8. I Corpi franchi di qualunque sorta sono disciolti. Anche la 
Civica è messa fuori di attività; e da quelli, e da questa debbono 
essere consegnate le armi e le munizioni. 

Resta vietato di vestire uniforme o distintivo che appartenesse 
a questi Corpi, o di portare la coccarda tricolore, o altri analoghi 
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ccntrassegai di partito. É rigorosamente prescritto a chi è di ra- 
gione Fuso della coccarda bicolore pontificia. 

Le contravvenzioni ed ommissioni verranno trattate con tutto 
il rigore delle Leggi Militari, avvertendo che queste, pel solo pos- 
sesfio detenzione di armi, o munizioni da guerra, puniscono colla 
fucilazione mediante giudizio statario entro 24 ore. 

Desidero che questo stato eccezionale possa pe] buon contegno 
e la persuasione dei Cittadini in breve tempo cessare, e lo Inviato 
di Sua Santità destinato a rappresentarla, possa direttamente nella 
sua pienezza esercitare tra Voi la pacifica sua missione. 

Dal Quartier Generale in Borgo Panigale 18 Maggio 1849. 

U L R. Governatore Civile e Miti tare, Generale di Cavalleria 

GORZGOWSKI 

AVVISO 

Essendo avvenuto piìi volte che si rese illusoria la chiusura 
delle porte della Città, con ciò che si saltasse giù dalle mura, o 
vi ai salisse arrampicandovisi : trovo opportuno di avvertire che 
questi atti sono proibiti, e che le sentinelle hanno V ordine di far 
fuoco sopra coloro che in seguito se li permettessero. 

Dal Quartier generale in Villa Walmy 18 Maggio 1849. 

L* L R. Governatore Civile e Militare, Generale di Cavalleria 

GORZKOWSKI 

AVVISO 

Il locale che S. E. il Signor Generale Governatore ha scelto 
per la consegna delle armi e munizioni è il Convento dell* Annun- 
ziata fuori di porta S. Mamolo. 
Dalla Residenza Municipale Bologna il 18 Maggio 1849 Ore 3 pom. 

Il Senatore — A. Zanolini. 
R. Aldini Conservatore. — L. L andini Segretario. 

GUARDIA CIVICA DI BOLOGNA 

ORDINE DEL GIORNO 

Per la Notificazione di questo giorno di S. E. il Sig. Generale 
Governatore Gorzkowskì, che pone questa Città in istato d'assedio, 
la Guardia Civica vien messa fuori di attività, ed è ordinato il de- 
posito delle armi e delle munizioni possedute dalla medesima, al- 
l' infuori delle Spade degli ufficiali, che per interposizione del Se- 
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natore si è ottenuto di eccettuare dall' obbligo djBlia consegna. Il 
locale a ciò destinato è il convento dell* Annunziata fuori di porta 
S. Mamolo. 

La Notificazione medesima inibisce 1* indossare V uniforme o il 
portare altro distintivo della Guardia, finchò dura lo stato d'inat- 
tività, nel quale ora essa vien posta. 

Lo zelo col quale avete sempre corrisposto agli ordini dei 
vostri Capi vi renderà solleciti nella esecuzione del presente, che 
la forza delle cose mi costringe a comunicarvi con profondo dolore 
del mio cuore, qualunque sia per essere la durata della disposizione 
che ci colpisce. 

Dal Comando Civico il 18 Maggio 1849. 

Il Comandante interino 
Tenente Colonnello Mìllvbzzi. 

MAGISTRATURA MUNICIPALE DI BOLOGNA 
Bolognesi ! 

Il desiderio vivissimo di provvedere, per quanto da noi si po- 
teva alla comune salvezza, il dovere di Magistrati Municipali e di 
Cittadini ci mosse ad adoperarci con ogni sollecitudine al fine di 
mitigare i patti di una capitolazione. Ora questo stesso desiderio, 
questo stesso dovere ci impongono di procacciare con uguale studio 
che gli ordini del Governo militare che ci regge temporalmente, 
siano puntualmente eseguiti onde evitare nuovi danni, nuove sciagure. 

Sappiamo che a S. E. il Generale Governatore sommamente 
importa che si effettui esattissimamente, e da tutti senza distinzione 
veruna, la consegna delle armi ; essendoché egli intende a ristabilire 
r ordine e la sicurezza intema, e ad impedire, quegli eccessi che 
purtroppo procedono dallo abuso delle armi : e ben sa quanto giovi 
l'esempio e degli agiati, e degli onesti cittadini a fare che tutti 
gli altri s' inducano a sfornirsi delle loro armi. 

Noi trovammo S. E. il Generale Governatore arrendevole alle 
nostre inchieste; ma fermo in ciò che concerne la consegna delle 
armi, e deliberato di applicare rigorosamente la legge. 

Sia dunque ognuno sollecito di depositare nel luogo designato 
ogni specie d' armi e di munizioni, pensi che oltre al rischio della 
vita propria, la trasgressione di un solo darebbe luogo a sospettare 
di molti, d'onde le indagini, le inquisizioni, ed il prolungamento 
dello stato d' assedio e del rigore delle leggi marziali. 

Dalla Residenza U 19 Maggio 1849. 

Il Senatore — A. Zanolini. 
Luigi Pizza^rdi Conservatore. — L. Landini Segretario. 
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BOLOGNESI 

Le prime parole che io vi diressi nel metter piede sul vostro 
territorio movevano dalla più lusinghiera speranza, che gli estranei 
perturbatori delF ordine non giugnessero air intento di esporre la 
vostra bella Città alle conseguenze terribili di una ostinata ed in- 
fruttuosa resistenza. 

Se pianse il cuore fra il più angoscioso contrasto nei momenti 
della lotta tanto ineguale ed inattesa, il trionfo stesso non basta a 
consolamelo ; le orribili vestigia, che ora mi circondano, Taffliggono 
a dismisura, né saprei dirigervi di nuovo le mie parole senza co- 
minciare dal dividere con voi la più viva commozione dell* animo. 
Principio è questo dolorosissimo alla mia missione che i più ani- 
mosi sconforterebbe; ma essa, quanto è da me, non perderà mai 
il suo carattere di conciliatrice e pacifica. 

E nel mentre che una giusta severità militare intende a pronto 
consolidamento di ordine, e pubblica sicurezza, supremi beni dei 
quali non vi restava più che il solo nome, io nulla risparmierò 
perchè 1* amministrazione della cosa pubblica non giaccia più a 
lungo neir abbandono e nella confusione, ma riprenda tale anda- 
mento da corrispondere ai vivi desiderii ed agli urgenti bisogni di 
ogni Cittadino. 

Non manchi adunque da parte vostra docilità e confidenza, e 
mi giovi air uopo il consiglio e V opera dei più distinti fra voi per 
saggezza ed integrità, smaniosi tutti di veder quanto prima avve- 
rato il compimento dei nostri voti, il ritorno» cioè alla Sua Sede 
del Sovrano Pontefice PIO IX, da cui non tarderanno ad emanare 
i benefici effetti di quel cuore, che fu sempre dischiuso al vero 
bene dei suoi figli. 

Dal Quartiere generale di S. E. il Governatore Generale di 
Cavalleria Gorzrowsri a Villa Spada, 19 Maggio 1849. 

Il Commissario Pontificio Straordinario 
Monsign. G. Bbdini. 

NOTIFICAZIONE 

Essendo a me stato riferito, che a motivo delle adottate con- 
trollerie, non sia possibile nel termine delle prescritte . quarantotto 
ore di effettuare la consegna di tutte le armi e munizioni richia- 
mate e descritte nella Notificazione 18 andante Maggio all'Articolo 

4 
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1., ho trovato di accordare la dilazione alla consegna delle mede- 
sime fino alle ore 7 di sera del giorno 22 detto Maggio. 

Dal Quartier generale nella Villa Spada il 20 Maggio 1849. 

VI, R, Gotjematore Civile e Militare, Generale di Cavalleria 

GORZKOWSKI. 

NOTIFICAZIONE 

Cosi come io ordinava per la Città di Bologna, trovo ora di 
estendere anche per la Provincia di Bologna le seguenti prescrizioni : 

1. Tutti quelli che possedono Armi corte, o lunghe di qua- 
lunque specie, da fuoco, da taglio o da punta, e cosi quelli che 
possedono polveri ardenti, cotoni fulminanti, o altri oggetti da guerra 
dovranno entro otto giorni contando dalla pubblicazione della pre- 
sente Notificazione, consegnare ogni cosa al rispettivo governo, o 
giusdicenza. Al consegnante è libero di unire all'oggetto consegnato 
la descrizione del medesimo, ed il proprio nome, air intento di ot- 
tenerne a suo tempo la restituzione. 

2. Le armi o stemmi pontifici devono essere senza indugio ri- 
messi nei soliti luoghi. 

3. Restano proibite le adunanze politiche conosciute sotto il 
nome di Circoli, Casini od altre simili denominazioni. 

4. Gli attruppamenti ed altre unioni di carattere sedizioso sono 

vietati. 

5. I Corpi franchi di qualunque sorta sono disciolti. Anche la 

Civica è messa fuori di attività; e da quelli, e da questa debbono 
essere consegnate le armi e le munizioni. 

Resta vietato di vestire uniforme o distintivo che appartenesse 
a questi Corpi, o di portare la coccarda tricolore, o altri analoghi 
contrassegni di partito. È rigorosamente prescritto a chi è di ra- 
gione r uso della coccarda bicolore pontificia. 

Le contravvenzioni ed ommissioni verranno trattate con tatto 
il rigore delle Leggi Militari, avvertendo che queste, pel solo pos- 
sesso detenzione di armi, o munizioni da guerra, puniscono colla 
fucilazione mediante giudizio statario entro 24 ore. 

Per la sicurezza delle proprietà e delle persone sarà provve- 
duto con appositi distaccamenti di Carabinieri, con colonne Mobili 
o con ispeciali concessioni d' armamento di Guardie Comunali. 

Desidero che questo stato eccezionale possa pel buon contegno 
e la persuasione degli abitanti in breve tempo cessare, e lo Inviato 
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di Sua Santità destinato a rappresentarla, possa direttamente nella 
sua pienezza esercitare tra Voi la pacifica sua missione. 
Dal Quartier Generale in Villa Spada 21 Maggio 1849. 

L* L R. Governatore Civile e Militare^ Generale di Cavalleria 

GORZKOWSKI. 

AVVISO 

Trovo di ordinare che tutti i forestieri, di qualunque Nazione 
fossero, i quali tuttavia trattengonsi nella Città di Bologna, e che 
non avessero prima d* ora ottenuto un regolare permesso delle Au- 
torità legittime di soffermarvisi debbano ENTRO TRE GIORNI AL 
PIÙ TARDI, contando dalla pubblicazione del presente Avviso, re- 
carsi alla Direzione di Polizia per ottenere i rispettivi loro Passa- 
porti air oggetto di ripatriare, al quale uopo dovranno eziandio ri- 
portare sui medesimi il visto del sottoscritto Governatore. 

Si avverte che quei forestieri, i quali venissero trovati ancora 
in Bologna dopo spirato il termine perentorio sopra fissato, saranno 
irremissibilmente arrestati per gli effetti di Legge. 

Dal Quartier generale: Villa Spada il 21 Maggio 1849. 

U L R. Govern, Civ, e Milit, Generale di Cavalleria, 

GORZKOWSKI. 

GOVERNO PONTIFICIO 
IN NOME DI SUA SANTITÀ PAPA PIO IX. 

AI POPOLI DELLB LEGAZIONI DI BOLOGNA, FERRARA, FORLÌ E RAVENNA 

EDITTO 

All'oggetto che nelle quattro Provincie di Bologna, Ferrara, 
Forlì e Ravenna, ritornate al dominio della Santa Sede, non sia 
ritardato V andamento della pubblica amministrazione, annunziamo, 
ed in via provvisoria ordiniamo quanto segue : 

1. È ripristinato il Governo del Sommo Pontefice, e tutti gli 
atti emanano in nome di Lui. Il Commissario Pontificio, munito 
di straordinari poteri, è assistito da quattro Consiglieri scelti uno 
per ogni Provincia. 

2. Ciascuna Provincia avrà un Delegato colla sua Congrega- 
zione Governativa. 

3. Sono confermate nelle Provincie le rispettive Direzioni di 
Polizia cogli attributi assegnati dalle Leggi pontificie, dovendo pel 
servizio ordinario essere sempre agli ordini del Governo Civile e 
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deir Autorità Militare localoi e dipendere per ogni altro rapporto 
dal Governatore Civile e Militare, e da Monsignor Commissario, 
residenti in Bologna. 

4. È riattivato il corso regolare delle Poste per tutti i luoghi 
ove non sia accesa guerra guerreggiata, e sarà rispettato in questi 
luoghi medesimi il segreto epistolare. I Direttori delle Poste nelle 
Provincie del Commissariato faranno centro per ogni operazione a 
questo Ispettorato del terzo circondario. 

5. Sono soggette provvisoriamente alla censura preventiva della 
Polizia le stampe, non che la pubblicazione e diramazione dei gior- 
nali e delle stampe di qualunque sorta e provenienza. 

6. Secondo V espresso volere di Sua Santità sono annullate le 
nomine, promozioni o destinazioni qualunque, come le pensioni, 
quiescenze o destituzioni che fossero state decretate o consentite 
dopo il 16 Novembre 1848, e sono ripristinati gV Impiegati e Fun- 
zionari che erano in esercizio air epoca suddetta; salve quelle ec- 
cezioni personali che potessero essere consigliate dal bisogno del 
servìzio pubblico. 

7. Si dichiarano nulle, di niun effetto e come non avvenute le 
alienazioni e distrazioni qualunque de* Beni Ecclesiastici o spettanti 
ai Luoghi ed alle Cause Pie, effettuate o predisposte sotto il ces- 
sato non riconosciuto regime. In conseguenza le Amministrazioni di 
detti Beni s* intendono da questo momento rimesse alla piena di- 
pendenza dell* Ordinario. 

8. I Municipii cogl* individui che li compongono, e che si tro- 
vano in attualità d^esercizio, sono provvisoriamente conservati ; salve 
le modificazioni e limitazioni, anche in rapporto agli attributi, che 
si conosceranno indispensabili a conciliare la Legge da cui emanano 
col retto e regolare andamento dell* Azienda Economica delle Comuni. 

9. I Giudici e Tribunali riassumeranno T esercizio delle loro 
funzioni dipendentemente dalle leggi e regolamenti vigenti il 16 
Novembre 1848, e i loro giudicati saranno eseguiti in nome di Sua 
Santità Papa PIO IX. 

10. I giudizi pendenti non si potranno riassumere se non avanti 
i Giudici e Tribunali competenti, nello stato e termini, e con atto 
semplice di Procuratore, o di parte ove manchi il Procuratore. 

11. Non ò ripristinato 1* obbligo della rinnovazione decennale 
per la conservazione delle iscrizioni ipotecarie, sino a nuova di- 
sposizione. 

12. Nulla ò innovato per ora intorno alle vigenti disposizioni 
doganali e di dazio consumo, in aspettazione delle provvidenze So- 
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yrane che ai vanno ad invocare. Frattanto il Governo Centrale oc- 
correrà alle giustificate urgenze. 

13. E accordato ai debitori di cambiali, di biglietti e pagherò 
a ordine e a domicilio, e di qualunque effetto di commercio paga- 
bili nelle quattro Provincie di tratta anteriore al giorno 8 Maggio 
corrente e scadibili dal detto giorno inclusivo in avanti, il termine 
ulteriore di un mese ad effettuarne il pagamento, decorribile dal 
giorno della rispettiva scadenza. 

Si dispone però: 

a) Che quelli che intendono godere di questa dilazione, deb- 
bano air atto in cui saranno presentati detti effetti, apporvi in calce 
il visto e la firma; 

b) Che in caso di rifiuto dei debitori o dei loro domiciliatari a 
porre il visto e la firma nel modo prescritto, debbano i possessori 
fare un atto di protesto nelle forme ordinate dagli articoli 167 e 
168 del vigente Regolamento di Commercio da cui il rifiuto sia 
comprovato ; 

e) Che scorso il termine della dilazione debbano i debitori in- 
sieme al capitale pagare ai possessori gì* interessi mercantili sul 
medesimo decorsi dal giorno della scadenza in ragione del 6 per 
cento ad anno; 

d) Che i Notai siano inibiti a rogarsi di protesti di non paga- 
mento prima della decorrenza del mese accordato. 

Bologna 26 Maggio 1849. 

Di Sua Maestà L IL A. Consigliere intimo^ Ciamberlano, Cava- 
liere dell' L R. Ordine Militare di Maria Teresa, Grancroce 
della Corona ferrea. Commendatore e Cavaliere di più altri 
ordini. Generale di Cavalleria, e Governatore Civile e Militare 

GORZKOWSKI. 

H Commissario Pontificio Straordinario per le Legazioni, 

Prelato Domestico di Sua Santità 

G. REDINI. 

GOVERNO PONTIFICIO 

NOI COkMISSAEUO PONTIFICIO STRAORDINARIO PER LE LEGAZIONI 

AI BOLOGNESI 
NOTIFICAZIONE 

Colle massime generali pubblicate neir Editto d* oggi sono in- 
terinalmente richiamati a vita i principali rami di pubblica ammi- 
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nistrazione nel modo che compatibilmente coir estrema difficoltà 
delle circostanze è sembrato migliore. Di troppi altri provvedimenti 
sarebbe mestieri anche solo a mitigare i deplorabili effetti delle pas- 
sate vicende. Ma se a questo precipuo scopo sono rivolte le nostre 
assidue cure, non è certamente secondo il pensiero di procacciare 
alcun ristoro almeno a coloro che pei danni patiti dalla provocata 
azione militare furono condotti a miseria. Che anzi ne piace nella 
specialità dei casi di Bologna dichiarare che vivamente pur sempre 
penetrati della triste condizione di alcuni infelici danneggiati, fìinmio 
solleciti di esporne il lagrimevole quadro al cuore paterno di Nostro 
Signore, dalla cui pietà e munificenza sono a ripromettersi oppor- 
tune disposizioni, tostochè ritornato alla Sua Sede, la Provvidenza 
gliene abbia forniti gli efficaci mezzi. 

Bologna. Dalla Nostra Residenza questo giorno 26 Maggio 1849. 

G. BEDINI. 

AVVISO 

Mi consta che malgrado della dilazione da me concessa fino 
alla sera del 22 Maggio corrente per la consegna delle armi e mu- 
nizioni da guerra, tuttavia ne esistano in Bologna nascoste, o di- 
menticate; e sono poi fatto certo che specialmente molti stocchi 
conservati nei bastoni, molti coltelli cosi detti di Lugo, molti altri 
più piccoli acuminati, o stilati, e vari tromboni esistano tuttavia in 
mano di cittadini o per malizia, o per malintelligenza trattenuti. 

Amo di usare anche una volta, la via dell' avvertimento, ed 
estendo fino alle ore sette di sera del 29 and. il tempo alla con- 
segna delle armi e munizioni nel luogo già dal Municipio a ciò 
fissato non senza ripetere però che, dopo V accordato termine, verrà 
punito irremissibilmente colla fucilazione il possesso o la deten- 
zione anche di un solo qualunque degli oggetti richiamati. 

Dal Quartier generale in Villa Spada il 27 maggio 1849. 

L* L R, Governatore Civile e Militare^ Generale di Cavalleria 

GORZKOWSKI. 

AVVISO 

Avendo conceduto il permesso di aprire il grande Teatro delia 
Comune per lo Spettacolo annunziato d' Opera e Ballo, ho delibe- 
rato eziandio di permettere che, LIMITATAMENTE ALLE SERE 
IN CUI AVRÀ LUOGO LO SPETTACOLO, sia prolungato il ter- 
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mine prescritto per rientrare di notte nella propria dimora dalla 
mezzanotte ali* un* ora antimeridiana. 

Bologna, questo dì 27 Maggio 1849. 

VI. R. Gotem. Civ. e Milit., Generale di Cavalleria 

GORZKOWSKI. 

P^ Ordine Superiore — Blumbngron Maggiore. 

NOTIFICAZIONE 

Il termine per la consegna delle armi e munizioni da guerra 
nel Contado della Provincia di Bologna, richiamato colla notifica- 
zione 21 Maggio spirante, viene prolungato fino a tutto il giorno 
4 Giugno prossimo venturo. 

A comodo poi de* possessori, o detentori delle armi e muni- 
zioni, restano facoltizzati i Governatori e Magistrati giudiziari a 
delegare i singoli Prìori e Sindaci delle rispettive giurisdizioni al 
ricevimento di questi oggetti. 

Si avverte che riguardo alla tutela delle proprietà e delle per- 
sone sarà provveduto o con truppa regolare, o col concedere le 
armi a un determinato numero dì abitanti. 

Dal Quartier Generale in Villa Spada il 28 Maggio 1849. 

U I. R. Govem. Civ. e Milit., Generale di Cavalleria 

GORZKOWSKI. 

Nei diversi combattimenti delle otto giornate, i difensori 
dì Bologna ebbero 86 morti, che furono sepolti in questo Ci- 
mitero Comunale, come all'Elenco in fine del presente. (Vedi 
Nota N. 4). 

Nella lapide murata all' esterno del Palazzo Comunale di 
Bologna, ne figurano soltanto 75. Forse non si è potuto co- 
noscere il nome dei non pochi sepolti senza che si sapesse chi 
fossero, come rilevasi dall'Elenco suddetto. 

I feriti che entrarono negli Ospedali furono 67. I loro 
nomi si leggono in altro Elenco in fine di questo libro. (Vedi 
Nota N. 4). Non si conoscono i nomi dei feriti curati in Case 
private. 

Le perdite delle Truppe Austriache non si conobbero. Al 
Cimitero Comunale ne furono sepolti 5. 

I feriti furono in gran parte trasportati a Modena in 
quell'Ospedale civile. (Vedi Nota 5). 
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Sebbene vìnti, i Bolognesi ben pensanti non disperavano 
di riavere un Governo liberale. Ne è prova la deliberazione 
dell' Autorità Municipale presa nella seduta del 27 Luglio 1849 
e qui sotto riportata : 

(Dal Giornale di Firenze Lo Statuto N. 71 del 1^ Agosto 
1849). 

< Il giorno 27 Luglio 1849 ebbe luogo 1* ultima adunanza del 
» Consiglio Comunale di Bologna. 

« Scopo della convocazione era di sentire il rapporto della De- 
» putazione inviata al Papa in Gaeta a nome del Municipio, e di 
» partecipare pure ad un tempo al Consiglio stesso 1* atto Gover- 
» nativo col quale veniva sciolto e rimpiazzato da una Commissione 

> provvisoria. 

> Il Consiglio però prima di separarsi, conscio dei gravi do- 
» veri che gì' incombevano verso se stesso e verso il paese giusta- 
» mente preoccupato della presente situazione, accoglieva la pro- 
» posta di una dichiarazione espressa nei seguenti termini: 

> > Il Consiglio Comunale coerente alle dichiarazioni già emesse 

> > nelle Sessioni 15, 18 e 21 Giugno, nelFatto di essere sciolto, 
» > sente il debito di reiterare le esposizioni dei voti e delle spe- 
» > ranze del paese. 

» » Esso ha per fermo che la restaurazione del principe non 
» > andrà scompagnata dal ristabilimento di quelle istituzioni rap- 
» » presentative che non potrebbero venir meno, senza gravi ap- 
» » prensioni del paese. 

» » Persuaso il Consiglio che nel consolidamento delle libertà 
» > costituzionali «* abbiano le maggiori garanzie d* ordine e di 
» » progresso, esso invoca con lealtà e con fiducia la conservazione 
» > dello Statuto, come arra sicura di conciliazione e di concordia. 

» » Finalmente il Consiglio afSda ali* Autorità Municipale che 
» » gli succederà la manifestazione di questi voti. 

» La suddetta dichiarazione fu discussa e votata ad unanimità. > 

Un tale atto, mentre in segreto fu applaudito da tutti i 
Cittadini liberali , provocò dair I. R. Governatore Civile e 
Militare di Bologna una disposizione colla quale i 19 membri 
del Consiglio Comunale presenti e votanti la succitata dichia- 
razione, vennero multati di Scudi romani Duemila da pagarsi 
in solido entro due giorni, e l'arresto per otto giorni al Se- 
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Datore Antonio Zanolini, ed al proponente Consigliere Conte 
Annibale Ranuzzi. 

Ma quando spirarom) le prime aure di libertà, il valore 
spiegato dal Popolo bolognese nell' 8 Agosto 1848 e nelle otto 
giornate di Maggio 1849, la fermezza addimostrata da quei 19 
Cittadini che votarono la deliberazione qui sopra riportata, ed 
ì sacrifici pecuniari sopportati dalla Popolazione, ebbero una 
ricompensa col Decreto 1 Febbraio 1860 del Governatore delle 
Provincie delF Emilia qui sotto riportato, col quale fece dono 
al Comune di Bologna del Palazzo che era sede dei Magistrati 
(F attuale Palazzo Comunale). 

Regnando S. M. il Re Vittorio Emmanuele II. 

IL GOVERNATORE 
DELLE R. PROVIiNGIE DELL' EMILIA 

Considerando che la città di Bologna per la resistenza opposta 
negli anni 1848 e 1849, agli invasore stranieri benemerito della 
patria comune; 

Considerando che i Rappresentanti del Municipio furono condannati 
in danaro per avere in cospetto degli invasori affermato il bi- 
sogno di guarentigie civili; 

Considerando che il Governo, per forza straniera, usurpatore del 
municipale e del nazionale diritto, per tirar vendetta delle forti 
prove della popolazione di Bologna e del coraggio civile dei 
suoi Magistrati Municipali, impose al Comune il rimborso di 
carta monetata creata e spesa in servizio dello stato ; 

A memoria di nobili fatti, ed a riparazione delle ingiurie della mala 
signoria, 

DECRETA : 

Art. 1. 

È riconosciuta nel Comune di Bologna la proprietÀ del pa- 
lazzo, dove, anche durante V usurpazione clericale i Magistrati Mu- 
nicipali ebbero sede; 

Art. 2. 

Rimane a carico del Comune nel Palazzo stesso la residenza 
del Rappresentante del Governo e degli Uffici! che ne dipendono ; 
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Art. 3. 

I Ministri delP Interno e delle Finanze sono incaricati delia 
esecuzione del presente Decreto che sarà pubblicato nelle forme vo- 
lute dalla Legge. 

Dato in Modena, dal Palazzo Nazionale, 
il r Febbraio 1860. 

FARINI. 

// Ministro dell* Interno H Ministro delle Finanze 

C. MAYR. ALBICINI. 

Visto 
// Ministro di Grazia, Giustizia e Culti 

CHIESI. 
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NOTA N. 1. 



Invasione Austriaca a Ferrara avvenuta il 18 Febbraio 
1849. Multa di Romani Scudi 206,000 imposta dai 
suddetti alla Città di Ferrara. 



In principio di Febbraio 1849 fu cambiato il presidio Au- 
striaco nella Fortezza di Ferrara. Ai soldati Galiziani succe- 
dettero i Croati. 

Taluni Ufficiali dei suddetti Croati passeggiavano, poco 
dopo il loro arrivo, la Città é^ Ferrara in modo baldanzoso e 
piglio provocatore pel popolo, che, preso da subita ira inco- 
minciò a fischiarli, perseguitandoli lungo le vie, sino a che si 
rifugiarono nella fortezza. 

La mattina del 7 Febbraio gli stessi Ufficiali uscirono di 
nuovo e si permisero di arrestare essi stessi un giovane fer- 
rarese, trascinandolo, forse ostaggio, verso il forte, ma furono 
dal popolo irruente costretti a lasciarlo, ne molto andava che, 
por risortendo dalla fortezza condussero seco una pattuglia dei 
loro croati armati, ì quali impensatamente fecero fuoco sui 
primi cittadini trovati, sventuratamente stendendo morto il 
figlio deir Avvocato Sani. 

Irritatissimi perciò i ferraresi corsero air armi ed irrom- 
pendo contro i croati, si scambiarono colpi di fucile da ambe 
le parti, in cui gli austriaci ebbero morti e feriti alcuni dei 
loro. Pel che ritrattisi novellamente in sicuro, lanciarono poscia 
sulla città due colpi di cannone a palla ed una racchetta, 
spargendo così la costernazione fra gli abitanti. 



N«lla Gazzetta di Bologna del 9 Febbraio si leggeva ciò . 
che segue: 

« Nulla eappiamo oggi da Ferrara. La lettere rìcavute iersera 
» coDfermano che il trambusto del 7 fial eoa una cODciliazione sta- 

> bilita tra una Deputasione ferrarese ed il Comandante della for- 

> tazza. Pare cba le cannonate lanciate sulla cittÀ fossero cinque, 

> che non cagionarono altro guasta tranne quello di no fumaiolo 

■ rovesciato. Nella mischia accaduta dopo la uccisione del Soni, 

> diconsi uccisi 3 croati ed uu ufficiala ferito. Non ostante la ee- 

> guita couciliazione la Civica era tutta sotto le armi, ed il popolo 

■ avara costruite alcune barricate all' imboccatura dalle strade cba 

> mettono alla fortezza. > 

Per alcuni giorni la cosa non ebbe seguito. Ma poi gli 
Austriaci riunitisi Ìd buou numero nella fortezza di Ferrara, 
imposero alla Città una forte multa ed altre condizioni one- 
rose come si riloYa qui appresso: 

REPUBBLICA ROMANA 
PROVINCIA Etf BOLOGNA 

A comune intelligenza si rende noto al pubblico il seguente 
dispaccio : 

Ferrara 18 Febbraio 1849. 

I miei timori sì sono purtroppo avverati. Questa mattina dopo 
le ore 7 gli Austriaci in piìi punti hanno passato il Po. Appeis 
avutone l' avviso ho combinata una Deputazione Governativa e Mu- 
nicipale per presentarsi al Generale Comandante, onde avere ud* 
spiegazione suU' ingresso delle dette truppe. La Deputazione Ad 
primo incontro del Generale Ha;nau ha avuto per risposta che sa- 
rebbe stata ricevuta nella spianata di questa Fortezza. 

Le truppe sono entrate sul mezzogiorno, a poco dopo la De- 
putazione à stata ricevuta dal Generale, il quale ha consegnate in 
iscritto la dichiarazione del movimento che tende ad una ripara- 
zione per la impedita comunicazione con la Cittadella, per 1' ucci- 
sione di tre militari austriaci nel &tto del 7 corrente, per il tatto 
del Console austriaco, e per la proclamata Repubblica. 

Le pratese affacciate sono: 1. Cessione delle porte della Citti. 
2. Consegna degli autori degli omicìdi entro S4 ore. 3. Atterra- 
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mento delle barricate. 4. Mantenimento delle tnippe, che si dicono 
diecimila nomini, per tntta la loro permanenza che non viene li< 
mitata. 5. Consegna dell* Ospedale militare. 6. Pagamento di Scudi 
dugentomila, più altri sei mila per indennizzi al Console Austriaco 
entro 24 ore. 7. Innalzamento degli abbassati Stemmi Pontifìcii. 
8. Sei ostaggi che dovranno servire di garanzìa per tutte le condizioni. 

Mentre mi occupo a chiarire meglio i fatti sui quali si fondano 
le pretese, e rispondere colla conveniente dignità alle enormi esi- 
genze, ho combinato di inviare allo stesso Generale una Deputazione 
egualmente Governativo-Municipale, che avrà per compagno TEmi- 
nentissimo Cardinale Arcivescovo, il quale del maggior buon animo 
ti è offerto di tutto fare per minorare il peso che ci aggrava. 

Per mezzo straordinario vi comunico tutto ciò per intelligenza, 
non ommettendovi che per ora la città si conserva tranquilla. 

Gradite li miei distinti saluti. 

E Preside — Mater Carlo. 

Al Cittadino Preside di Bologna. 

Il suddetto dispaccio si è ricevuto questa mattina 19 febbraio 
1849. 

Il Preside — C. Berti Pichat Tenen. Colonn. 

NOTIZIE DI FERRARA 

Bologna 21 Febbraio ore 3 pom. Or ora fu pubblicata la se- 
guente Circolare. 

REPUBBLICA ROMANA 

Bologna 20 Febbraio 1849 ore 8 antimeridiane. — Dalla posta 
si sono ricevute lettere di Ferrara del 19. Nessuna però diretta a 
questo Governo. Notizie particolari ricevute da corrispondenze ap- 
positamente da noi istituite portano che gli austriaci dopo ricevuto 
Scudi 71 mila in contanti e il resto per arrivare alli Scudi 206 mila 
in banconote dai ferraresi se ne sono partiti alla volta di oltre Po 
conducendo seco i sei ostaggi che sono: 1 Canonici Ferdinando, 
2 Strozzi Sagrati, 3 Trotti Antonio, 4 Guidetti Colonnello, 5 Agnelli 
Avrocato, 6 Cadolini parente dell* Arcivescovo. 

Ore 10 pomeridiane. — Sono arrivate notizie officiali, che af- 
fermano essere gli austriaci partiti realmente per la Polesella. Tutte 
le convenzioni per la guarnigione della Fortezza sono state con- 
cluse soltanto questa mattina (20) alle ore 11. Gli Austriaci hanno 
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preso con loro i suddetti ostaggi per garanzia delle indicate con- 
venzioni. 

21 Febbraio. ^ Questa mattina è arrivato un dispaccio dal 
Preside Mayer mediante staffetta proveniente da Lugo. Il medesimo 
scrive da Argenta essersi colà recato non trovando conveniente di 
trattenersi in Ferrara, ove la prepotenza del nemico ha fatto rial- 
zare gli stemmi abbassati dal governo. 

Dal rapporto più officiale risulta che gli austriaci cingevano 
Ferrara con settemila uomini, più duemila in riserva a Pontelago- 
scuro e a S. Maria Maddalena. Avevano 24 pezzi d* artiglieria, oltre 
46 in posizione nella Fortezza. 

È da notare che contemporaneamente all' aggressione contro 
Ferrara, il tedesco spingeva nel Modenese circa quattromila uomini 
alla Mirandola accennando direzione verso Cento. 

Ora le comunicazioni con Ferrara sono pienamente ristabilite. 

LA MAGISTRATURA MUNICIPALE DI FERRARA 

Straordinarie politiche circostanze obbligano a straordinari prov- 
vedimenti. Se la Città nostra è stata or ora preservata dai danni 
di un bombardamento, e di un saccheggio militare, lo fu non solo 
perchè molti e molti prestarono i mezzi necessari a soddisfare la 
multa pecunaria di oltre duecento mila scudi impostaci dal Co- 
mando Austriaco, ma assai più perchè sei dei nostri Concittadini 
si offrirono spontanea in ostaggio presso il Comando stesso, ren- 
dendosi garanti del nostro contegno verso le Truppe ed i Rappre- 
sentanti Imperiali. Questi generosi sono : Avv. Giuseppe Agnelli — 
Giuseppe Cadolini — Girolamo Canonici — Ippolito Guidetti 
Ten. Colonn. — Massimiliano Strozzi — Anton- Francesco Trotti. 

Non basta che noi ne pubblichiamo con animo riconoscente i 
nomi. Abbiamo verso di Essi obblighi sacri di reciprocanza cui 
soddisfare, come abbiamo supremi doveri di Patria cui adempiere; 
e perciò a sollecitare il Loro ritorno a libertà, ed a preservare la 
Città nostra da nuovi e più gravi danni, ci facciamo solleciti di 
pubblicare le condizioni della Convenzione che il Municipio ha do- 
vuto oggi stesso firmare col Sig. Tenente Maresciallo Barone Haynau 
Comandante il 2.° Corpo di Riserva delle II. RR. Truppe, onde 
niuno possa allegarne ignoranza, ed anzi perchè ciascuno, e molto 
più se istruito dei fatti occorsi, comprenda la necessità assoluta di 
tenere una condotta quale si conviene ad un saggrp ed onesto Cit- 
tadino. Che se taluno vi fosse che si permettesse di contravvenire 
menomamente alle condizioni di detta Convenzione, o di turbare in 
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altro modo l' ordine pubblico, sappia che si procederà contro di 
lui con tutto il rigore della Legge, al qual effetto la pubblica Forza 
ha già riceTuto 'gli ordini più precisi perchè curi la plenaria e^ 
scrupolosa esecuzione di dette condizioni, ed invigili al manteni- 
mento della pubblica quiete. 
Ferrara 20 Febbraio 1849. 

Il Gonfaloniere 
EUGENIO RIGHINI. 

Francesco M. Carlbtti Segr. Com. 

CONDIZIONI DELLA CONVENZIONE 

Li Signori Ufficiali e i soldati di guarnigione nella cittadella 
di Ferrara si recano liberamente, e senza ostacolo^ con o senza 
scorta armata nella città, e non sono costretti di servirsi di una 
strada designata, anzi hanno il diritto di andare per tutte le con- 
trade, e su tutte le piazze della città senza esservi minimamente, e 
in qualunque guisa impediti. 

I Fornitori della città di Ferrara, che provvedono la guarni- 
gione, della cittadella con viveri foraggi, ed altri generi necessari, 
come anche gli artigiani di ogni professione, che lavorano per la 
suddetta guarnigione, non potranno essere in verun modo nò diret- 
tamente, nò indirettamente molestati nei loro affari, o privati della 
loro libertà personale, salvo il caso che esistesse contro loro qualche 
motivo legale di procedura. 

Avendosi reputato necessario di allontanare momentaneamente 
li 1. R. soldati ammalati dall' ospitai militare situato nella città, 
questa dovrà in avvenire, ogni volta che occorrerà, fornire su ri- 
chiesta del Comandante della Cittadella, nel tempo fissato, e [gra- 
tuitamente, sino al Pontelagoscuro i carri necessarii pel trasporto 
degli ammalati. S' intende da se, che il suaccennato Ospitale si- 
tuato nella città, e destinato per V I. R. Militare, resta anche in 
avvenire, come prima, in possesso delPI. R. Governo Austriaco; e 
sino alla rioccupazione dair I. R. Militare, si pongono tutte le sup- 
pellettili, ed altri effetti di qualsiasi genere ivi rilasciati nel mo- 
mento della evacuazione, sotto la custodia, e responsabilità della 
città, e delle sue Autorità; e ciò sino a che saranno di nuovo ri- 
chiesti dairi. R. Militare. 

Gli ostaggi, che si diedero volontariamente per la esecuzione 
puntuale della Convenzione accettata dalla Città di Ferrara, e che 
partirono per Padova, saranno trattati con ogni riguardo, e reste- 
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ranno sotto la salvaguardia delle I. R. Truppe, sino a che Sua Ec- 
cellenza il Signor Maresciallo Conte Radetzki Comandante in Capo 
della I. R. Armata in Italia, al quale si spedisce in uno il relativo 
rapporto, avrà di loro disposto. In quanto alla persona del sig. Te- 
nente Colonnello Ippolito Guidetti, verrà concesso il cambio con 
altro ragguardevole cittadino, che si presenti in suo luogo per 
ostaggio. 

E tutto ciò con riguardo alle condizioni intimate alla Città 
nella Notificazione del 18 corrente del nominato sig. Ten. Mare- 
sciallo, colla quale, oltre alla multa, ed agli ostaggi ecc., viene pre- 
scritto al §. VI di rimettere gli stemmi di Sua Santità nei loro 
luoghi primitivi, dai quali vennero staccati. 
Il 20 Febbraio 1849. 



NOTA N. 2. 



Fatto d' armi del 30 Aprile 1849 
fra le Truppe Francesi ed i difensori di Roma. 



FATTO D'ARMI DEL DÌ 30 APRILE 1849 
Dietro ragguagli comunicati dal ministro della guerra 

CITTADINO A.VEZZANA « 

Il tempo necessario per raccogliere dai diversi capi militari i 
particolari relativi al fatto di Armi dei 30 Aprile, con che i Fran- 
cesi vennero respinti dalle mura di Roma, ci ha impedito finora di 
mettere fuori una relazione categorica. Ora che tali particolari ci 
sono stati minutamente trasmessi adempiamo a questo dovere con 
quella scrupolosa esattezza che viene reclamata dalla severità della 
storia, e dalle giuste esigenze del Pubblico. 

Sino dal giorno 29 il Comandante Supremo delle armi della 
Repubblica Generale Avezzana Ministro della Guerra era piena- 
mente istruito dello avvicinarsi del nemico per le molteplici bande 
dei nostri esploratori, le di cui relazioni erano anche confermate 
da un prigioniere Francese, che nello stesso giorno cadeva in una 
imboscata dei nostri avamposti. 

Nella mattina del giorno 30 il telegrafo avvisando T avanzarsi 
dell* oste nemica la segnalava alle ore 9 alla distanza di 5 miglia 
da Roma; ed il Ministro della Guerra inviava sulla cupola di Sar 
Pietro un Capitano dello Stato Maggior generale, perchè rimanen- 
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doTÌ Bino a che si impegnasse il fuoco, osservato avesse tutti i mo- 
vimenti del nemico, ed indagatone il numero e le intenzioni. 

Intanto tutte le misure erano prese in Città per respingere la 
aggressione con quella disperata energìa ispirata dalla santità del 
diritto, e dalla giustizia della causa. — Valide e numerose barri- 
cate a tutte le porte, ed in tutte le vie, segnatamente sulla riva 
diritta del Tevere, impedivano ogni accesso in Città: i bastioni so- 
prastanti coronati di cannoni erano disposti a fulminare il nemico: 
e la giovane"* armata fremente d* impazienza e di ardore bellicoso, 
accantonata nei vari punti in cui si prevedeva Tattacco, era disposta 
neir ordine seguente : ^- La prima Brigata Comandata dal Gene- 
rale Garibaldi, e composta dalla prima Legione Italiana, dal Bat- 
taglione Universitario, Battaglione dei Reduci, Legione degli Emi- 
grati, e Finanzieri mobilizzati, occupava fuori le mura tutta la linea 
da Porta Portese a Porta S. Pancrazio: la seconda Brigata com- 
posta da due Battaglioni della Civica mobilizzata, e dal primo Leg- 
giero comandata dal Colonnello Masi occupava le mura da Porta 
Cavalleggieri, Vaticano, a Porta Angelica : finalmente la terza Bri- 
gata comandata dal Colonnello Savini composta dal primo e se- 
condo Reggimento di Dragoni a Cavallo formava la riserva in 
Piazza Navona. — La quarta Brigata composta dal primo e se- 
condo Reggimento di Linea comandata dal Colonnello Galletti era 
in riserva alla Chiesa Nuova, e Piazza Cesarini con tutti i cannoni 
di campagna che non erano in posizione. — Il Generale Giuseppe 
Galletti Comandante dei Carabinieri, il Maggiore Manara col Bat- 
taglione Lombardo, formando dei Corpi staccati si tenevano pronti 
ad accorrere ove il bisogno esigeva. 

Ogni cosa concorreva a ritenere che il nemico forte di circa 
8000 uomini con due Squadroni di cavallona, e dodici cannoni da 
campo, diviso in due colonne, intendeva dirigere simultaneamente 
un doppio attacco a Porta Cavalleggieri e Porta Angelica. In ef- 
fetti verso le 1 1 del mattino procedendo per Villa Panfìli vi occupò 
due case, da dove incominciò un vivo fuoco di moschetteria e di 
artiglieria contro Porta Cavalleggieri. Si mosse ad attaccarlo di 
fianco da Porta S. Pancrazio il prode General Garibaldi con tutti 
i suoi e l;ol Battaglione Universitario, e quivi s* impegnò un com- 
*'Utimento micidiale ed ostinato in cui cento fatti di bravura per- 
dale provarono che i moderni Italiani hanno tutta V attitudine di 
lutare le antiche glorie dei loro padri. Resistevano tenaci i Fran- 
si all'urto del Garibaldi, lo respingevano ancora favoriti dal 
aggior numero, e dalle Artiglierie che tiravano a scaglia ; ma so- 

5 
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pravrenuti in rinforzo la Legione degli Emigrati, il Battaglione dei 
Reduci, la Legione Romana comandata dal Colonnello Galletti, e 
due compagnie del primo Reggimento di Linea caricando contem- 
poraneamente alla baionetta, lo costrinse a ritirarsi precipitosamente 
lasciando in mano dei nostri circa 300 prigionieri fra i quali sei 
Uffiziali con un Comandante di Battaglione, e gran numero di morti. 

Mentre in tal modo si combatteva a S. Pancrazio altri attacchi 
erano diretti ai giardini del Vaticano, e lungo tutta la linea da 
Porta Cavalleggierì sino a S. Marta, dove il nemico si sforzava con 
tutti i mezzi di smontare le nostre Artiglierie, e dove diede due fu- 
riosi assalti respinti valorosamente dalla Brigata Masi e dalla Ci- 
vica mobilizzata, soccorsi in tempo dai bravi ed ardenti Carabinieri. 
— In tutti questi punti i nostri sostennero con mirabile fermezza 
e sangue freddo V urto dei nemici, e combattendo col valore di 
vecchi soldati T obbligarono ad una ritirata precipitosa. — • Merita 
in tale incontro speciale commemorazione V Artiglieria Nazionale 
sotto gli ordini dei Tenente Colonnello Calandrelli, che vi perdo 
due distinti Ufficiali oltre i feriti, non che T Artiglieria Civica, che 
gareggiò con la prima in zelo ed ardore. 

Respinti cosi da tutta la linea, i Francesi si ritrassero da prima 
a Bravetta a tre miglia dalla Città, donde dopo breve sosta conti- 
nuarono la loro ritirata verso Castel di Guido, da cui non par dubbio 
che debbano guadagnar presto Civitavecchia. 

Questo fatto di armi che consolida meravigliosamente la fon- 
dazione della nostra Repubblica durò circa 7 ore, come quello che 
cominciato alle 10 antimeridiane finiva alle 5 pomeridiane, non 
comprendendo come parte della mischia le piccole scaramuccie che 
si protrassero sino a sera tra i nostri ardenti soldati e le bande 
nemiche incalzate senza posa. — Dietro i dati raccolti, e le depo- 
sizioni degli stessi prigionieri, pare che il nemico abbia perduto 
oltre millecinquecento uomini tra morti, feriti, e prigionieri. — Da 
parfe nostra non abbiamo a deplorare che cinquanta morti e du- 
gento feriti, fra i quali molti uffiziali subalterni e superiori. 

Noi non abbiamo che un sentimento di ammirazione ed una 
parola d' elogio uguali per tutti, Uffiziali , Soldati, e Popolo, che 
presero parte al combattimento del giorno 30. — Tutti pugnarono 
da eroi: tutti mostrarono che quando viva ed ardente è la carità 
di patria, dolce riesce il sagrifìcio della vita. — A tale proposito 
non possiamo fare altro omaggio al valore dei nostri bravi, che 
ripetendo un brano di lettera scritta dal General Garibaldi al Mi- 
nistro della Guerra. 
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< Tutti i corpi che hanno combattalo in questo giorno si sono 
> resi immensamente benemeriti della patria. Un distaccamento di 
» Linea, la prima Legione Romana, il Battaglione Universitario, la 
» Legione Arcioni, il Battaglione dei Reduci |e la prima Legione 
» Italiana hanno rivalizzato in valore. — I Capi UfSziali ed ì mi- 
» liti di quei corpi hanno meritato la gratitudine dell* Italia, ed il 
» titolo di Yalorosi. — Molte armi, tamburi ed altri oggetti di guerra 
» sono rimasti in nostro potere. > 

Nò deve dimenticarsi la virtìi degli Uffiziali Sanitari delle nostre 
ambulanze, sollecite raccogliendo pei campi i feriti, ai quali sonosi 
prodigate come si prodigano negli Ospedali per opera delle Si- 
gnore, assistenze veramente fraterne: e nel dolore delle perdite ci 
è grato il dire che fra gli stessi Francesi molti prima di soccom- 
bere han dìdiiarato di morire col rimorso di aver combattuto dei 
fratelli Repubblicani, ed i salvati imprecando il loro Governo, non 
sanno altrimenti gratificarci delle assidue cure di cui sono V og- 
getto che ripetendo spesso come fanno i loro compatriotti prigio- 
nieri — Viva la Repubblica Romana. 

In fine un profondo sentimento di riconoscenza V impone Tob- 
blìgo di tributare ali* Italianissimo Generale Avezzana una parola 
di encomio sempre inferioi*e a quella immensa patria carità che 
gli fa provvedere a tutte T esigenze del grave Ministero affidatogli 
con una tenace perseveranza e con una infaticabile alacrità che sa- 
rebbero prodigiose anche in xm giovane. — Sin dal primo appres- 
sarsi del nemico seguito da una parte del suo Stato maggiore (pacche 
molti altri Uffiziali dello stesso erano destinati alle porte per diri- 
gere i Corpi che lì difendevano) il Generale Avezzana percorse suc- 
cessivamente i luoghi attaccati, e colla voce, e coir esempio por- 
tando al colmo r universale entusiasmo del popolo che chiedeva 
armi, e delle milizie valorosamente combattenti, assicurò il trionfo 
della giornata, e Y onore del paese. 

In questa aggressione la Francia sacrificata da un Governo 
nemico dei veri interessi del suo paese ha fatto delle immense per- 
dite più morali che materiali. Essa ha perduto sn noi ogni influenza 
politica: essa ha perduto ogni dritto alle nostre simpatie: e se la 
giustizia della nostra causa ci ha dato tanta energia di vincere il 
soldato pili bellicoso, noi abbiamo adesso la profonda convinzione 
di potere lottare con gloria e successo contro tutti i nemici della 
Repubblica e dellMtalia. 

Roma 5 Maggio 1S49. 

/ Triummri — C. Abicbllini — G. Mazzini — A. Saffl 
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REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

L* invasore francese è stato battuto sotto le mura di Roma. 

Nelle circostanze attuali non potevamo attenderci meglio dai 
generosi Romani. L^onore del nome italiano ò salvo anche una volta. 

La città nostra, la città dell* 8 Agosto, la Provincia risponda 
con entusiasmo ali* esempio di Roma. Mostriamo coìr opere voler 
noi essere italiani indipendenti, e lo Stato sarà salvo, sarà salvo il 
principio. 

Cittadini, Soldati d* ogni arma, Guardie Nazionali : Roma e Bo- 
logna sorelle hanno provato air Europa che il popolo italiano sa 
fare prodigi. 

Viva lltalia! Viva la Repubblica Bomana! 

Bologna 3 Maggio 1849. 

n Preside — 0. Biancoli. 

GUARDIA NAZIONALE DI DIFESA 
ORDINE DEL GIORNO 
Militi Bolognesi. 

Onore al valore italiano! Armi italiane hanno vinto sotto le 
mura di Roma un temerario straniero. Se da ciò debbono avere 
inizio nuove sorti alla nostra conculcata nazione, sia mille volte be- 
nedetto quel sangue, nel quale la Patria nostra abbia trovato un 
nuovo ed efficace battesimo. 

Commilitoni! vi invito a presentarvi domani sotto le armi. Il 
vostro Generale, la Città intera desidera vedervi e confortarsi nella 
vostra presenza per tutte le evenienze cosi inteme che esteme, nelle 
quali siano per avvolgerci gli avvenimenti. 

A domani, o Compagni, ali* ora di mezzo giomo in Piazza 

d* Armi. 

Dal Comando generale 3 maggio 1849. 

// Generale — C. Biqnami. 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

Cittadini. 
Domani il Generale della Guardia Nazionale vi chiama a fare 
un atto degno di voi, a mostrare che Roma ha la fede italiana, e 
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che ha dato principio alle nuove sorti della nostra conculcata 
Nazione. 

Perchè nessuno manchi air appello, tutti i negozi tutte le offi- 
cine saranno chiuse dalle 11 antimeridiane alle 2 pomer. 

Il trionfo di Roma è una vittoria campale ; se T Italia ora sarà 
vinta non sarà disonorata, e niuno potrà distruggere la pagina di 
questa storia. I vili solo e i tristi potranno sconoscerla; i magna- 
nimi grideranno, come della Polonia: peri, ma valorosamente; la 
prepotente forza la sopraffece, perchè la diplomazia trasse in in- 
ganno i popoli. 

Viva la Bepabblioa Romana! 

Bologna 3 Maggio 1849. 

Il Preside — 0. Bia.ncoli. 
Dalla Gazzetta di Bologna: 

« A festeggiare i valorosi fatti dei Romani, ieri sera vennero 

> illaminati i pubblici Stabilimenti nonché le private case della nostra 
» città. II Concerto del quarto Reggimento di linea, tra accese fiac- 
» cole, e lo sventolar di bandiere, percorreva le principali vie, ere- 

> scendo il giubilo del numeroso popolo che lo seguiva festosa- 
» mente ripetendo quegli stessi Ytva che nella parata della Nazio- 
» naie avevano nella mattina echeggiato sul labbro degli accorsi. » 

REPUBBLICA ROMANA 

Soldati della S'^ Divisione Militare! 

Un prepotente straniero irruppe nel territorio della nostra Re- 
pubblica, e si spinse fin sotto le mura di Roma per violare sotto 
futili pretesti i sacri diritti di un popolo libero al pari di luì. Grazie 
a Dio il ferro parricida, che nelle mani stringeva il nemico al primo 
scontro fu infranto. I figli di Roma, memori dell'antica gloria, delle 
tradizioni dei padri, hanno dimostrato alla Francia repubblicana 
quanto sia terribile un popolo, che, consacrata la sua fede politica 
con lunghi e penosi sacrifici, viene offeso ne' suoi diritti, nella sua 
dignità. Avvenga che può, V onore della Patria è salvo. Le belle 
prove di Roma siano a noi sprone a generose opere, siano per tutti 
noi un invito a fratellanza vera nel santo nome di libertà e di 
patria. Ah se una stilla del fuoco e dell' amore, che anima i Ro- 
mani si diffondesse oggi nel resto d' Italia ! Nulla essa avrebbe per- 
duto, rinfrancata sarebbe la fede nel trìonfo della Causa Nazionale 



— To- 
gli animi di tutti, benché affranti da molti disinganni e da molti 
dolori, si solleverebbero a più belle e generose speranze. 

Soldati! domani è giorno destinato a solennizzare gli avveni- 
menti gloriosi di Roma. Tutte le truppe di linea stanziate in questa 
Città si presenteranno sotto le armi alle ore 12 meridiane nella 
Piazza di S. Petronio. L* arma politica interviene essa pure a ren- 
dere più importante e decorosa la dimostrazione. Voi tutti assiste- 
rete air atto solenne del Municipio che insignisce quei bravi che 
si distìnsero nella gloriosa e memoranda fazione dell' 8 Agosto anno 
scorso. Commilitoni! Se avranno a rinnovarsi quei tempi, io sono 
sicuro, voi non sarete dissimili per virtù e per coraggio dai fra- 
telli di Roma. 

Vira l'Italia! Vira la Bepnbblioa Somanal 

Bologna 5 Maggio 1849. 

n Comandante della 5* Divisione Militare 
PiCHi Colonnello. 

REPUBBLICA ROMANA 

GUARDIA NAZIONALE DI BOLOGNA. AI TRIUMVIRI. 

Voi sosteneste V onore italiano ; Voi mostraste che generosità 
etìoraggio non sono privilegi di veruna Nazione, insegnaste a li- 
beri stranieri che anche in Italia il popolo libero è eroe. Imfìam- 
mati di santo amore dMndipendenza, noi riconoscenti, noi plaudenti 
ci dichiariamo solidali dei nostri fratelli, i Romani. In nome loro 
chiamateci, e accorreremo : con loro ci affidate la difesa della patria, 
e vinceremo. Moriremo almeno da forti. Noi baluardo della Romana 
Repubblica contro V Austria, non ismentiremo che fummo gli uo- 
mini deirS Agosto. 

Chiunque invada il nostro suolo è stranièro, e al suo insulto 
va protestato coli* armi. E poiché i francesi vollero insultarci, bene 
sta che ne avessero danno e vergogna. 

Ma prima, per Dio ! che questi, cui tante simpatie pur sempre 
ci legano, ritentino T opera dell* austriaco ; prima che al tutto me- 
ritino dalla storia fama di Pretoriani del Governo Clericale, citta- 
dini Triumviri, rammentate loro in nostro nome le nostre tradizioni 
comuni; rammentate il sangue italiano sparso per la reciproca gloria 
in tante campagne in eterno memorabili; rammentate loro quei 
principli eh* essi consacrarono in benefìcio della umanità, e del prò- 
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g^reaso, nel cui nome scossero tante volte il mondo, e che non per- 
tanto oggi, repubblicani, a nostro danno conculcano. Essi vedranno, 
se già noi videro, quale ridevole ed atroce missione fosse imposta 
ai discendenti della grande armata; e tosto torceranno Tarmi contro 
il loro vero, unico, e pur nostro nemico, V Austria. 

Noi volontieri, dimenticando V ingiuria delia commessa inva- 
sione, esulteremo di combattere anche una volta con loro, ma non 
col ferro fratricida, coir eroica emulazione dei forti. Che, sebbene 
fiaccata e guasta da infinite sventure, questa infelice Italia ha pure 
tali figliuoli, di cui ogni illustre Nazione si potrebbe gloriare. 

Viya rUnglierìa, Vìte la Bepnbblioa. 

Bologna il 6 Maggio 1849. 

Per la Guardia Nazionale 
n Generale C. BiGNAia. 



NOTA N. 3. 



Marcia delle Truppe Anstriache verso Ancona dopo la 
Capitolazione di Bologna 16 Maggio 1849. 

Dalla Gazzetta di Bologna: 

Da Bologna le II. RR. truppe austriache movendo per Romagna 
alla volta di Ancona, sotto la condotta dell' I. R. Tenente Mare- 
sciallo Conte Wimpffen, proseguirono la loro marcia non interrot- 
tamente e senza incontrare ostacolo di sorta, accolte anzi spessis- 
simo con segni di giubilo e festive dimostrazioni. 

Pacificamente entrate le truppe austriache in Imola, il giorno 
19 erano ricevute con gioia a Faenza, e poco stante pervenivano 
a Forlì, ove fu tosto installata una Giunta provvisoria di Governo 
con a Presidente V egregio Marchese R. Albicini. Nelle città di 
mano in mano pacificamente occupate la forza politica resta affidata 
a un prefìsso numero di cittadini armati, sotto la responsabilità^ di 
comandanti approvati dal sullodato Tenente Maresciallo, che in ogni 
luogo seppe tener quel linguaggio, pacifico si, ma fermo e deciso 
che vale ad imporre ai più mal pensanti. Cesena fu quietamente 
occupata il 21. Le forze imperiali erano a Rimini il 22. I capi re- 
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pubblicani si erano dovunque salvati colla fuga air avvicinarsi delle 
imperiali truppe, nò ciò fecero senza spogliare le casse, trar seco 
in alcun luogo ostaggi, od estorcendo a forza privato danaro. Pa- 
revano fermi di resistere alla Cattolica, ma non ne fu nulla, benchò 
avessero rotti ponti, tagliate strade ecc. L' antiguardo austriaco, 
spedito pei monti a girare di fianco i difensori della Cattolica, se 
mai vi fossero, non trovò ostacolo di sorta, e proseguendo la marcia 
forzata, giungeva a Pesaro forse men di due ore dopo che ne ave* 
vano sgombrato i repubblicani. Da Rimini erano stati segnedati due 
Brik austriaci diretti per Ancona. Il quartier generale crasi trasfe- 
rito a Pesaro il 22. Di là V esercito imperiale moveva alla volta di 
Ancona, giunto sotto la quale città, la fermezza che distingue il 
tenente -maresciallo Wimpffen, comandante il corpo di occupazione, 
seppe tosto ottenere la immediata liberazione degli ostaggi già pro- 
ditoriamente fatti dai capi repubblicani fra cui annoveransi la si- 
gnora Contessa Virginia Mastai, il cav. Giraldi, il sig. Arsili, ed i 
signori Pietro e Giuseppe Bedini fratelli di S. E. R. monsignor com- 
missario straordinario della Santità di Nostro Signore nelle Lega- 
zioni; ed essi sonosi tosto messi sotto protezione della bandiera 
francese, rifugiandosi taluno di loro a bordo del Panama. 

Dicesi che il comandante del legno francese nel porto di An- 
cona abbia offerto di far nuovamente sbarcare il Console in Città, 
che, come è noto, aveva dovuto uscirne per gli insulti fatti a lui 
ed alla sua bandiera ; esigendo però la condizione che qualche 
legno francese stanziasse dentro il porto. Furono veduti nell'Adria- 
tico alcuni vapori austriaci, che rimorchiavano legni carichi di 
truppe da sbarco destinate probabilmente per Ancona. 

Il conte Filippo Folicaldi di Bagnacavallo ò scelto dal Com- 
missario Pontificio straordinario a Delegato di Ferrara. 
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NOTA N. 4. 



Morti e Feriti nelle otto giornate di Maggio 1849 per la 
Resiatenna di Bologna contro le Truppe Austriache. 

Morti p«r la resistenza di Bologna castro le Troppe Anstriacfao 
Bclle S giornate di Maggio 1849, sepolti al Cimitero della Certosa 
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Morti per la resìslenza di Bologna contro gli Anstriaci io Ha^io 1849, 
risatlan^ dalla Upide morata all' esterno del Palazzo Conmnale. 



1 Amaduzzi Oactauo 

2 Baccbellj Raffaele 

3 Baietti Sebastiano 

4 Baroni Giuseppe 

5 Bittelli Giuseppe 

6 BisoDÌ Michele 

7 Boldrini Cav. Cesare 

8 Bonazzi Gaetano 

9 Calori Conte Gaetano 

10 Catti Petronio 

11 Cavanì Innocenzo 

12 Chierici Francesco 

13 Corazza Domenico 

, U Coi-tivati Teofrasto 

15 Daveri Pietro 

16 Degli Espoati Pietro 

17 Bozza Celestino 

18 Facchini Gaetano 

19 Falchierì Agostino 

20 Foschi Tito 

21 Franzoni Pietro 
2Z Garelli Gaetano 

23 Oherardi Raflàele 

24 Guerraandi Andrea 

25 Gatti Luigi 

26 Lenzi Oiambattiata 



27 Leonesi Federico 

28 Mascarini Raffaele 

29 M ingozzi Giuseppe 

30 Montanari Giuseppe 

31 Musi Alessandro 

32 Natali Giovanni 

33 Negrini Remigio 

34 Negroni Giuseppe 

35 Roccaspina Carlo 

36 Ruggeri Luigi 

37 Saetti Domenico 

38 Sarti Asclepiade 

39 Scandellarì Cesare 

40 SUnzani Raffaele 

41 Stefani Angelo 

42 Tamburini Giulio 

43 Tibaldi Cesare 

44 Tonelli Rosa 

45 Trippa Girolamo 

46 Tibaldi Oio. Batta 

47 Ungarelli Luigi 

48 Vecchi Gaetano 

49 VeraU Enrico 

50 Vignoli Gioacchino 

51 Zani Giovanni 
62 Zucchelli Luigi 



— T7 — 



DI ALTRE PARTI D'ITALIA 



1 Barbaresi Salvatore 


13 Mazzetti 


2 Bertieri Giacinto 


14 Meleda 


3 Borghi Vincenzo 


15 Minghetti 


4 Gritter Luigi 


16 Pavoni Antonio 


5 Donati Lorenzo ' 


17 Piana Cesare 


6 Felici Arcangelo 


18 Predieri Giuseppe 


7 Fiorisi Pietro 


19 Ronchi Michele 


8 Franceschi Pier Paolo 


20 Rinaldi Alessandro 


9 Gabrielli Carlo 


21 Stierino Luigi 


10 Gentili Cesare 


22 Todeschi Gaetano 


11 Keis Lorenzo 


23 Vicini Enrico 


12 Marliani Marco Aurelio 




MASS 


UNTO 


Di Bologna 


N. 52 


Di altre parti d' Italia » 23 




Totale N. 75 



ELENCO DEI FERITI ENTRATI NEGLI OSPED! 



• 

bo 

e 

i 


Nome b Cognome 


Luogo 
di nascita 


Data 
deir entrata 
airospedale 


Giorni di cura 


Asm 

TAZld 


1 


Badiali Pasquale 


. Bologna 


8 Maggio 


34 




2 


Biagi Raffaello 


idem 


idem 


2 




3 


Bissoli Michele 


idem 


idem 


2 




4 


Bianculli Agostino 


Sicilia 


idem 


4 




5 


Bertocchi Giulio 


Bologna 


idem 


39 




6 


Brizzi Tommaso 


idem 


idem 


117 




7 


Bassi Luigi 


Arcoveggio 


idem 


2 




8 


Bergonzoni Serafino 


Abbadia 


9 Maggio 


20 




9 


Boschi Antonio 


Bologna 


10 Maggio 


7 




10 


Bocchelli Raffaele 


idem 


idem 


6 




11 


Bonalli Gaetano 


idem 


idem 


3 




12 


Baroni Paolo 


Villa d^Aiano 


13 Maggio 


25 




13 


Correggiani Francesco 


Cento 


8 Maggio 


18 




14 


Catari Luigi 


LoDgara 


idem 


37 




15 


Calari Giuseppe 


idem 


idem 


237 




16 


Colombarini Gaetano 


Bologna 


idem 


10 




17 


Corazza Domenico 


idem 


9 Maggio 


15 




18 


Calvi Cesare 


idem 


idem 


16 




19 


Cavani Agostino 


idem 


idem 


2 




20 


Catti Petronio 


idem 


11 Maggio 


23 




21 


Caunero Gaetano 


Padova 


9 Maggio 


50 




22 


Demaria Agostino 


Vergato 


8 Maggio 


38 




23 


Franzoni Pietro 


Bologna 


idem 


15 




24 


Fossana Giuseppe 


Treviso 


9 Maggio 


166 




25 


Gerini Francesco 


Fi vi zzano 


8 Maggio 


3 




26 


Girolami Giuseppe 


Bologna 


9 Maggio 


54 




27 


Lenzi Gio. Batta 


Arcoveggio 


8 Maggio 


9 




28 


Lovrà Felice 


Lione 


idem 


9 




29 


Laffi Francesco 


S. Martino 


11 Maggio 


19 




30 

1 


Luii Francesco 


Sermide 


idem 


85 




31 


Musi Alessandro 


Bologna 


8 Maggio 


12 




; 32 


Masina Raffaele 


idem 


idem 


2 




33 


Marchi Giuseppe 


idem 


idem 


13 




, 34 

1 


Mezzetti Antonio 


Treviso 


idem 


143 





ILOGNA DALL' 8 AL 17 MAGGIO 1849 



NoBiE E Cognome 


Luogo 


Data 
deir entrata 


g 

-3 


Anno- 




DI NASaTA. 


airospedale 


Giorni 

1^ 


tazioni 

t 


Marchignolì Antonio 


Bologna 


8 Maggio 


i 


Malaguti Giacomo 


idem 


9 Maggio 


22 


1 

i 


Montanari Giuseppe 


idem 


12 Maggio 


29 


i 


Negrini Remigio 


idepi 


8 Maggio 


1 


1 


Natali Giovanni 


idem 


9 Maggio 


26 


l 

1 


Nicoli Giuseppe 


Varignana 


10 Maggio 


4 


1 


Numey Giuseppe 


Forlì 


idem 


27 


i 


Nanni Carlo 


Bologna 


16 Maggio 


11 




Pedrelll Gaetano 


idem 


8 Maggio 


55 


1 


Pasquali Angelo 


idem 


9 Maggio 


51 




Piana Cesare 


Castenaso 


idem 


18 




, Palmirani Domenico 


Bologna 


idem 


52 


( 


Pierantoni Sebastiano 


Calcara 


14 Maggio 


4 


1 


Ruggieri Luigi 


Bologna 


8 Maggio 


10 


1 

1 


Ramponi Camillo 


Castelmagg. 


11 Maggio 


12 


1 

1 


Saguatti Camillo 


Trebbo 


8 Maggio 


15 




Scagliarini Cesare 


Persiceto 


idem 


25 


1 


Scandellari Cesare 


Bologna 


idem 


52 




Sarti Domenico 


idem 


9 Maggio 


21 


« 1 
1 


Scandellari Gaetano 


idem 


11 Maggio 


38 




Serenari Ermenegildo 


idem 


15 Maggio 


10 




Suzzi Camillo 


idem 


9 Maggio 


3 




Trippa Pietro 


idem 


8 Maggio 


60 




: ribaldi Gio. Batta 


idem 


idem 


70 




Tabertini Serafino 


idem 


9 Maggio 


12 




Tibaldi Cesare 


idem 


idem 


57 


1 


Tommasini Giuseppe 


idem 


11 Maggio 


5 




; Trenti Gaetano 


inem 


13 Maggio 


3 




; Vancini Pietro 


idem 


8 Maggio 


35 




! Varati Enrico 


idem 


idem 


1 




Venturoli Luigi 


idem 


9 Maggio 


26 




Venturi Ubaldo 


idem 


10 Maggio 


27 




Tassoni Petronio 


idem 


8 Maggio 


64 








— 80 — 

NOTA N. 5 

Feriti Austriaci all' Ospedale di Modena. 

Dalla Gazzetta di Bologna : 

< Siamo onorati della seguente comunicazione: 

« Nella Città di Modena ogni ceto di persone fa a gara in por- 
gere sollievo e conforto agli sgraziati feriti militari austriaci, che 
si trovano raccolti in quello Spedale Civico. La Direzione del Pio 
luogo con tutto il personale sanitario e di servizio da lei dipen- 
dente si rende assai benemerìta per instancabili cure, le Sorelle della 
Misericordia, si distinguono per carità e solerzia nelle infermerie; 
Officiali e Soldati, Estensi, Impiegati, Stabilimenti, Signore, Signori, 
Mercanti e Manifatturieri concorrono a far rifluire le biancherìe, 
i bendaggi, i filacci, e perfino i danari, di modo che nulla resta a 
desiderare a quegli infelici di necessario o di comodo, nò pure pel 
tempo della convalescenza. 

Io mi trovo in dovere, per proprio sentimento, ed anche per 
impulso delle truppe che ho 1* onore di comandare, di esternare pub- 
blici e più vivi ringraziamenti a tanta beneficenza, nel mentre non 
dubito che essa troverà quel compenso nel Cielo, il quale i benefi- 
cati feriti miei fratelli d' arme non mancheranno d^ implorare loro 
propizio rimuneratore. 

Dal Quartier generale in Villa Spada il ^ Maggio 1849. 

VI. i2. Govern. Civ. e Milit., Generale di Cawilleria 

GORZKOWSKI. 



/ 



Si vende al prezzo di L. 1 a favore del fondo sussidi 

pei Superstiti deirs Agresto 184:8^ presso la Fraternità 

Pepoli, Via Gastigriione N. 7 piano terreno. 
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